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Lo sviluppo del Caseificio nel Friuli 
Il cav. Enore Tosi, Ispettore Provincia- 

le del Caseificio ci riceve con quella squi- 
sita gentilezza che è una sua ‘proprietà e 
soltanto quando intuisce che veniamo a in 

terviistarlo sembra iammaricarsi, per un 

momento dj averci egli stesso invitati ad 

accomiodiarci nel suo uiticio, che sa le ore 

del suo fruttuoso lavoro. 
Un intervista? Ma questi giornalisti han- 

no la mania di intervistare la gente. Nion 

ha scritto e non ha parlato abbastanza il 

cav. Tosi sulle latterie e non ‘continua. a 

percorrere tutto il Friulj — oggi a Gemo- 
na, domani alia bassa — illustrando, inci- 

tando, organizzando, isiruendo, perchè ci sia 

bisogno di affliggerlo con una intervista? 
Ma l’inopportuno visitatore questa volta, 

non disarma e prende d'assalto la ‘posizione 
di fronte; con una generica. domanda di 

prammatica, oggi : 

— Così, cavaliere, è proprio esatto che 

l'industria del Caseificio attraversa una for 

te crisi? 
— L'industtia casearia — ci dice l'Ispet- 

tore Provinciale — non ha accentuata una 

sua crisi patticolare; se ‘attraversa un la- 

borioso periodo di assestamento, vista. spe- 

cialmente come quadro nazionale, questo è 

| dovuto alla icrisj che ha wvolpito ogili forma 

di attività mej campo agricolo e che viene 

quindi a ripercuotersi anche nel caseificio 

si è una branca diretta ed eminente, Nel 

Friuli le Liatterie sono in costante aumento 

ma soltanto se dimo uno sguardo aj cam 

mino fatto finora ci possiamo Tendere con- 

to dello sviluppo raggiunto «dal. caseificio 
nella nostra provincia. 

Le origini 

— Bisogna risalire al 1806 per trovare 
traccia delle prime Latterie Socia tutnarie 

con struttura, naturalmente, primitiva ma 

che furono la celiula madre !delle Latteria 

fiorite più tardi. In que.lepoca il coman- 

dante le milizie di presidio al Iorte di O- 
soppo, il nob. Antonio dei 'Conti Savorgnani 
istituiva le prime Latterie turnarie ambulan- 
ti fra piccoli produttori di latte rendendo 
possibile una maggiore utilizzazione del 
[prodotto molto più redditizia che non 
fosse data dal rudimentale caseificio 

domestico. La forma primitiva dj as 
sociazione — il jatte di tutte le «famiglie 

veniva lavorato per turno ‘presso una data 
famiglia del paese — dimostra come il con- 
cetto della cooperazione fosse penetrato nella 

mente svegliata di quel popolo molto pr rima 

che se ne occupassero sociologi ed econo- 

misti. i 

lino a una ventina di ann; fa Il mo- 

nopolio delle ijatterie turnarie di prestanza 

del latte eta in mano alle donne perchè gl: 
uomini, in gran parte operai o piccoli im- 
prrenditori emigraviamo in massa; e fino a 
quell'epoca esistevano ad Osoppo 16 iatte- 
rie «turnarie di prestanza \del latte» che la- 

woravano 80 0 130 litri di latte al giorno 
dette Latterie furono co) tempo assorbite 
dalla [Latteria Sociale Turnaria moderna € 

progredita che lavora intorno a 20 gli di 
latte. giornalieri. 
Una quarantina di latterie 0 tipo di O- 

soppo chiamate anche le «Compagnie del 
latte» esistevano fino al periodo immedia- 
tamente prebellico nella cosidetta Slavia i- 
taliana e anche queste gradatamente anda- 
nono trasformandosi in ben attrezzati. ot 
ganismi moderni. 

Le latterie turnarie 

— Lo sviluppo di queste jatterie segna 
una cal atteristica del Friuli o si inquadra 

con quello generale del Caseificio italiano? 
— E stabilito — ci dice ;l cav. Tosì — 

che la zona classica delle latterie turnarie 

gimane il Friuli specie nei mandamenti di 

i)emona, Tarcento, S. Daniele, Spi. imbergo; 

. Cedroipo, Palmanova; 'S, Vito al Tagliam,, 
Canal del Ferro e Vai Canale dove esistò- 
No complessivamente oltre 300 latterie tur- 
narie moderne alcune delle quali moito im- 
portanti. Ogni Latteria è governata da uno 
statuto dotata di attrezzi e macchinari mor 
dernissimi, e conserva il sistema turnario di 
assegnazione del iformaggio e burro corri 
spondente al. credito di latte chè il socio 
ha verso la latteria stessa. Il formaggio pro- 
dotto è del tipo Montasio comune e tutte 
le Latterie del Friuli e che si presta secon- 
do la sua a alla triplice wtiliz- 

pazione da tavola, da companatico, e da 

grattugia — durante il 1925 — se i dati le 
possono interessare — queste Jatterie han 

no lavorato in complesso 425.000 qui di 
iatte producendo gli. 34.500 di formaggio, 

qui 19.350 dj ‘burro ‘per un valore di 42 

milioni € 1500000 {ite 

IUn certo numeno di latterie sociali tur- 
narie esistevano circa 50 anni fa nell Emi- 

lia e nel Mantovano e fino a pochi anni 

fa nel Bellunese, nel Vicentino, nej Tren 
tino, in Vialteillina e Vai d’Aosta ma ‘iutte 

andarono gradatamente scompareNdo 0 tra- 
sformandosi in più agili organismi. 

Soitanto il Friuji per le condizioni agri- 

prietà e per lo spirito conservatore ha non 
solo conservato il sistema delie latterie tut- 
narie ma lo ha esteso motevolmente tanto 

che le latterie a sistema turnario sono og- 
gi 316 e attrezzate modernamente. 

Le Latterie sociali a forma Cooperativa 
invece sono oggi nella nostra iProvincia cir- 

ca 170. Tale forma di jatteria ebbe la pro- 
pria origine in Carnia, a Collina di Forni 
Avoltri, nel 1882 per iniziativa dei maestro 
elementare È. Caneva dopo una gita fatta 
da questi in Cadore dove già funzionavano 
in forma rudimentale, alcune latterie so- 
ciali. Ben presto seguirono le latterie di 
Fonni Avoltri e di Fanna e nel 1883 si 
fondavano le nuove jatterie di Illeggio, Tol- 
mezzo, Tricesimo, Ampezzo e Raveo. Nel 
1888 il Congresso iRegionale Veneto delle 

Latterie Sociali apriva nuovi orizzonti al 
caseificio friulano e rapidamente le latte- 
rie andavano diffondendosi in Carnia e la 

‘forma Cooperativa. si ‘allargava anche. nel 
restante Friuli. 

L’organizzazione tecnica 

sull'organizzazione tecnica idel ‘Uaseificiò 

iriulano? Attraverso quali attività e quali 
provvidenze l'industria casearia ha potuto 
raggiungere lo sviluppo odierno? 
— Abbiamo ricordate le origini deile 

Latterie in Priuii. Nel 1905 ia Cattedra 
Ambulante di Agricoltura, visto il numero 

rilevante dei 'Caselfici oramai costituiti nei 
friuli — in quell'epoca assommavano a 275 
com ‘un lavoro medio complessivo di 480 
mila q.li di latte all anno che imporiava un 
valore, in quei tempi, di 10 miuoni dj li- 

re all'anno -— nominava nell’iniet'vistato un 
litolare di Sezione speciale o Ispettorato 

per il Caseificio per la ‘proapganda !Casea: 
ria e per l'assistenza tecnica, legale e am 
ministrativa delie Latterie già esistenti. 
Nello Stesso anno si iniziavano j COFSI teo- 

rico-pratici di caseificio presso la latteria 
souola :R. (Osservatorio di Caseificio dj Pia- 
no d’Arta... 
— Dove — interrompiamo — insegnava 

il prof. Enore Tosi. 
— ...precisamente, e dove i corsi furono 

e sono, poichè ancora si tengono colsi di 

studio invernali, frequentatissimi da gio- 
vani di tutta la Provincia desiderosi di lap- 
prendere e perfezionarsi nell'arte casearia. 
Corsi mobili di ‘Caseificio furono tenuti 

presso le più importanti latterie delia Pro- 
vincia e dal 20 al 25 aprile 1912 ebbe iuo- 
go a Udine il 3. Congresso Nazionale delle 
Latterie Sociali e Cooperative che mise in 
ILuce il poderoso quadro tecnico ed econo- 
mico delle Latterie Friulane, Corsi di istm- 
zione casearia a cura dell’ Ispettorato del 

Caseificio si tengono tuttoraannualmente e 
la scuola di caseificio di San Vito al Ta- 
gliamento, diretta... 
— Dal. «papà» dell latterie toi lane.. 
— .ha dato maggiore incremento: all’ arte 

‘del caseificio. ‘L’Ispettorato nulla trascura 
per favorite lo sviluppo delle latterie e il la- 
vero è molto. 

Cifre eloquenti 
Non vogliamo far perdere al cav. Tosi 

altro tempo prezioso e ci accingiamo a chiu- 

dere l'intervista non senza prima avergli 
chiesto alcune indicazioni intorno ai danni 
subiti dalle latterie nel ic dell’inva- 
sione, 

— Come tutte je ‘altre organizzazioni a 
gricole economiche e varie — ci dice il cav. 
Tosi — anche quella delle latterie subì du- 
rante l’invasione danni enormi. Non solo 
per le continue requisizioni delle bovine 
il latte venne a mancare, ma i caseifici so- 
ciali funomo messi in condizioni di non po- 
ter funzionare per le devastazioni a cui fur 

cole, economiche e sociali della ‘piccola pro- 

— Vuol dirci qualche dato, professore, 

(Nostra intervista col prof. cav. Enore Tosi) 

Tono soggetti. Macchinari e attrezzi furono 
distrutti, asportati e dispersi, i locali ven- 
nero occupati dalla solaataglia. iIelle 321 
latterie di anteguerra solo una ventina po- 

terono funzionare a periodi e faticosamente, 
Dopo ia jiberazione, nel fervore della ri- 

costruzione, intrapresa con dura lena e mi- 
tabile tenacia, già nel gennaio 1919 una 
decina di latterie tormarono a ‘vivere ‘in 
Carnia e nel maggio 45 caseifici riprende- 
vano il lavono stroncato, 

Più tardi coll’importazione delle vac- 
che dal Piemonte, dalla ILombardia e dal- 
l'Emilia rritormavano a funzionare grada- 
tamente numerosi altri Caseifici sociali, fi- 
no al ritorno completo della normalità e al- 
la susseguente magnifica marcia ascensio- 
nale. 
— Complessivamente — ci dice il cav. 

Tosi — le Latterie Sociali friulane nei 1927 
erano 486 delle quali 161 provviste di im- 
pianti elettrici Dette latterie lavorano in un 
anno oltre 850.000 q.li ‘di latte; producono 
73.000 quintali di formaggio e 13.500 q.li 
di burro. Le Latterie della Carnia e della 
montagna danno inoltre una produzione di 
q.li 7.250 di rricotta, 

Nel mandamento di ‘Cervignano una de 
Cina di latterie non lavorano il latte, ma 
lo raccolgono e, se occofte, la pastorizza- 
ho, per inviarlo poi, con mezzi rapidi, a 
Trieste, (Gorizia, (Grado dove è ricercato per 
il consumo diretto, 

Annualmentè vengono esportati circa 
6.500 quintali di burro e formaggio a Po 
la, Trieste, Monfalcone e Venezia e anche 
nelle altre Provincie. Piccole quantità di 

AS: vengono esportate in Francia de- 
stinato quasi sempre ‘aj nostri emigranti. I! 
va.cre annuo rappresentato dall’attività del 
Caseificio friulano si aggira sui 75-80. mi- 
lioni di lire. 

Nel Goriziano 
— È nel Friuli della Provincia di Gori 

zia — chiediamo ‘al prof, ‘Tosi — lo svi- 
luppo del caseificio ha assunto l’importan- 

za raggiunta nella nostra Provincia? 
— [Nemmeno per sogno: tuttavia anche 

mel goriziano si lawora e con fede e quelle 
latterie che già esistono — e ve me sono 
Una sessantina — se nella attrezzattura tec- 

nica, generalmente, sono un po’ primitive 
in quella amministrativa sono ottimamei.te 

organizzate. I soci delle latterie del «gori- 
ziano non sono forti consumatori di for- 

maggio come i nostri friulani; il butro e 
i] folimaggio prodotto vengono venduti al 
migliore offerente e il ricavato della’ ven- 
dita viene diviso in proporzione del lat- 
te da ognuno conferito al casello. Il tipo 

di formaggio fabbricato è i] Plezzano mez- 
zo grasso, ma diverse latterie, provviste 
di macchinari e attrezzi moderni, producono 
dell’eccellente burro assai ricercato a Trie- 
ste, Se non vado errato dalla statistica più 

recente risulta che le latterie del ‘(Gorizia- 
itio lavorano circa 70.00 g.li di latte annui. 

L’avvenire del Caseificio 
Il prof. Tosi cj intrattiene ancora con 

interessanti dimostrazioni sull'importanza 
delle Latterie in Friuli. Lo sviluppo del Ca- 
sellficio nel Friuli è in atto, guidato, con- 
tenuto saggiamente e favorito dall’apera in- 

stancabile dell'Ispettorato di cui è dinettore 
lo istesso cav. prof. Tosi che da molti lustri 
dona tutta ia sua costante attività, le sue 

cure e la sua vasta competenza al problema 
caseario friulano e del quale, il cav. Tosi, 

è preciptio vanto se il (Caseificio nostro ha 

oggi uno sviluppo e una importanza tanto 
notevoli, 

La produzione delle latterie friulane è buo- 

lo spirito di cooperazione è diffuso e {a ne- 
cessità della tecnica e dell'organizzazione 
casearia è sentita dai friulani che sono j 
più forti consumatori di formaggio tra i 
popoli non solo d’Italia e d'Europa ma, for- 
se, del mondo, 

L'industria del Caseificio rappresenta par 
il Friuli un cespite di guadagno notevole; 
un vantaggio economico agricolo non tra- 
scurabile e una feva di carattere morale 

e sociale che tanto bene ha già sparso nelle 
campagne e che è stata lievito per tante ge- 
nerose iniziative agricole. 

L'avvenire — mentre anche il patrimonio 
zootecnico va riconquistando lentamente la 
sua iproprietà e unità — segnerà al casei- 
ficio friulano nuove briilanti afferm ioni 
e lo porrà ancora più alto tra i posti occu- 
pati dalle varie Provincie nell’indust 
latte le dei suoi prodotti come logica. 
seguenza del costante progresso agrica 
gionale e nazionale, 

Con questo augurio € risspraziorideli della 
squisita gentilezza ‘abbiamo ‘salutato ;l cav. 
prof. Tosi non erroneamente battezzato il 
«papà» delle lattertie del Friuli, 

G. P. Fabretto 

Le statistiche del « commercio estero ita- 
liano.» durante il 1927 mostrano nei loro 
risultati complessivi gli effetti benefici che 
la politica monetaria italiana di rivalutazio- 
ne € di ritorno all'oro hanno apportato ai 
nostri traffici con l'estero. Il processo di 
adeguamento dell'attività \produttiva italia- 
na al nuovo livello dei cambi, si manifesta 
particolarmente nei 2.0 e 3.0 trimestre del- 
«anno decorso, 

Kecuomia di miliardi 
Il valore compiessivo delle nostre impor: 

tazioni fu nel 1927 di 20,374 milioni, men- 
tre era risultato di 25.879 milioni nej 1926, 
coî una diminuzione di 5.505 milioni, che si 
ragguaglia ial 21 per cento circa. Nel 3.0 tri- 
mestre 1927, rispetto al cowrispondente pe 
riodo del 1926, si registrò una minore spe- 
sa di ‘importazione di 1.950 imulioni e nel 4.0 
trimestre il risparmio per l'economia italiana, 
per il rifotnimento di merci estere, fu di 
1.950 milioni e nel 4.0 trimestre il risparmio 
iper l'economia italiana, per il rifornimento di 
merci estere, fu di 1.120 milioni. 'Le espol- 
tazioni risultarono di 15.615 mijioni, mentre 
furono di 18.665 milioni nei 1926, con una 
diminuzione di 3.050 milioni che si rag- 
Quaglia all’iI. per cento circa. Il «deficit» 
della bilancia mercantile, iche era stato di 
7.214 mijioni nel 1926, fu di 4.759 milioni 
nel 1927, con una diminuzione quindi di 
2.455 milioni che sj tagguaglia al 34 per 
cento circa. Il movimento commerciale, di- 
stinto iper mesi, mostra nel settembre e nel- 
l'ottobre una maggiore esportazione di 34 
e 22 milioni rispettivamente, mentre nel 1926 
si era avuto un saldo attivo nel solo mese 
di ottobre, 

La contrazione delle esportazioni, che si 
adegua come si è detto all’i1 per cento cir- 
ca, dimostra che la capacità di vittoriosa e- 
spansione delle ‘nostre industrie nei merca; 
ti esteri non è stata intaccata dal ‘processo 
di rivalutazione monetaria manifestatos; con 
rapido ritmo, specie nei primi mesi del 
1927. Infatti, le nostre importazioni si .so- 
no contratte di una percentuale che si rag- 
guaglia a circa il doppio di quella segnata 
dalla diminuzione delle nostre esportazioni, 
sempre rispetto al 1926. 

L'esame delle principali. voci del nostro 
commercio estero confermi e ipone in nuo- 
va luce il favorevole giudizio già formula- 
to. Nella categoria dei cereali, legumi, tu- 
beri e loro derivati alimentari, a malgrado 
l'aumento di circa 90 mila tonnellate nella 

L’Italia sui mercati 
quantità importata nel 1927 rispetto al 1926, 
si è avuto un Tisparmio di 746 milioni di 

uire. L importazione del cotone, che si è 
ridotta nel 1927 a 33 mila tonnerlate e cioè 

dei 13 per cento cilica rispetto al 1926, ha 
rappresentato una minore spesa per l'Italia 
di 1.393 miuoni € cioè del 40 per cento cit- 

ca rispetto al 1926. Le importazioni di la- 
na che si sono contratte per circa 6 mula 
tonnellatte, e cioè del 10 per cento circa ri- 

spetto al 1926, hanno rappresentato una mi- 

nore spesa di 369 milioni che si ragguagiia 
al 23 per cénto circa della spesa sostenuta 
dall'Italia nel 1926. Le importazioni di ghi- 
sa, ferro ed acciaio, che si son ridotte di 

241 mila tonnellate e cioè gel 18 per cento 

circa, hanno rappresentato una minore spe- 

sa di 316 milioni e cioè dij circa il 29 per 
cento del valore complessivo mnegistrato nel 
1926. 

Tutte indistintamente le principali cate 
gorie dj merci hanno segnato notevoli di- 

minuzioni nel valore in lira delle nostre im- 
‘portazioni, ad eccezione del gruppo dei se- 
imi, frutti oleosi ‘e loro residui, che mo- 

strano un aumento di 15 milioni di lire, ve 
rificatosj ine 1927, rispetto a quella ae. 
1926. i 

Esportazioni ìu aumento 

Le nostre iesporiazioni per commescio, 

mostrano notevoli aumenti nei quantitativi 
inviati all’estero, cui corrispondono dimiuu- 

zioni ipercentualente lievi nel valore coui- 
‘plessivo rispetto al 1926. Ij gruppo della 
seta malturale e della seta artificiale mostra 

un aumento di esportazione di 6 mila ton- 
nellate, rispetto ial 1926, cioè di circa il 23 
per cento. I tessuti di cotone esportati nei 
1927 superano di oltre 4 mila tonnellate le 

esportazioni del 1926. La canapa, i) lino, la 
iuta ed altri vegetali filamentosi sono in 

aumento per oltre 34 mit tonnellate, e cioè, 
per oltre il 36 per cento. Le ipelli e le pel- 
licce esportate sono in aumento per II 

mila tonnellate e cioè del 35 per cento ri- 

no nei valori comiplessivi deila nostra espor- 
tazione per le principali categorie di merci, 
rispetto al 1926, si aggirano into:no al 15 

per cento: per il cotone soltanto si nota 
una diminuzione dj circa il 25 per cento 
nella esportazione complessiva del 1927, in 
confronto a quella .del. 1926, il che è do- 
vuto alle particolari condizioni del merca- 
to internazionale di questa merce. 

Song invece in aumento i valori espor- 

spetto al 1926. ILe diminuzioni che si mota- 

el mondo 
tati delle pietre, terre e minerali non metal- 
lici, per complessivi 30 mi.voni e la espor- 
tazione di peili e pelliccie per 19 milioni di 
lire. 'Si notano inoltre, aumenti motevoli nei- 
la esportazione di alcuni speciali ortaggi fire- 
schi e nelle esportazioni di aranci e mano 
darini ed altre frutta fresche, nel vermouth 
in fusti, nei pannelli di semi olgosî, mei fi- 
lati di lana, semplici e ritorti, nella seta 
tratta tinta, e specialmente nella seta arti 
ficiale greggia, che ha circa trip.icato nel 
1927 i propri quantitativi esportati, aumen- 
tando di ipiù, che il doppio gli introiti. Le 
zolfo ed il fiore di zolfo mostrano anche 

nei valore, 
Bilancia attiva con la Germania 

esteri mostrano rilevanti variazioni inter- 

x 
stra bilancia commerciale è risultata attiva 

la Grecia. E’ ga motare che la mostra bi- 
lancia. commerciale con la ‘Germania, nel 
1926 era risultata passiva, le importazioni 
han superato infattj le esportazioni per 568 

sultata attiva, le esportazioni hanno infatti, 
superato le importazioni per 357 milioni di 
lire. Anche con l’Unghetia la nostra bilan- 

lioni nel 1927. 

L’adeguamento dei prezzi 
e la capacità di concorrenza 

I nostri traffici esteri, 

dell 1927, attestano nelle loro variazioni 
quantitative e di valore il progressivo ade- 

: 

tuazione monetaria e la capacità di concor- 
renza della nostra industria sui 

li categorie della nostra, iano deno” 
tano aumenti nei quantitativi, cui per al- 

25 per cento, 

timi mesj del 1927 rispetto ai corrispondenti | 
mesi del 

l’ultimo quadrimestre del 1927 le esportazio- 

na nel rapporto qualitativo e quantitativo: \ 

essi. aumenti notevoli sia nella quantità che | 

Le correnti del traffico con i viari paesi. 

venute nel 1927 in confronto al 1926. La no- 

con la (Germania, con la Svizzena, con 'E- 
gitto, con la Spagna, con l'Ungheria e con 

cia commerciale, che fu passiva per 110 mi- 
lionî nel 1926, è risultata attiva per 39 mi- 

nel 4.0 trimestre. 

guiamento dei prezzi italiani alla nuova si- 

mercati | 
mondiali. Tiutte indistintamente je principa- | | 

tro corrisponde una diminuzione nei valori 
dichiarati. E’. da rilevare però che tale di-. 
minuzione risulta quasi sempre inferiore al 

percentuale di diminuzione 
segnata dai cambi esteri italiani negli ul 

1926. Risultano in aumento mel- 

mi di canapa greggia, tessuti di juta, filati. 
di cotone, ‘di seta artificiale greggia, ecc. 

È 

milioni di lire. Nel 1927 invece, ila nostra 
bilancia commerciale con la (Germania è ri-. 
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‘la necessità e l'opportunità 

Finanza 

Se l'abuso del qualificativo di storico gi 
discorsi parlamentari ed ‘extra parlamentari 
non avesse cancellato la fisonomia della pa- 
rola noi vorremmo definire tale lungo 
discorso pronunciato dal Ministro delle Hi 
nanze, Volpi di Misurata al Senato del 

Regno. PONE 
Discorso lucido ‘ed esauriente che ha e- 

sposto agli occhi delja Nazione tutto il qua- 

dro complesso della faticosa battaglia com- 
battuta e vinta in difesa della finanza ita- 
liana. Nel mentre suj giornali e nei circoli 
ancora si disoute sulla stabilizzazione del- 

la moneta agli effetti dei prestiti esteri e 
al pericolo di inflazione di credito, il mi- 
mistro Volpi ha gridato forte L« Alleluia» 
della Vinascita monetaria suffragando la 
sua poderosa dimostrazione con dati e pre: 

messe fondamentali. I ” Corriere della Se- 
na” commentando il discorso dopo alcune 
asserzioni d'indole generale scrive: ” Vi 
sono alcuni punti che meritano di essere 
rilevati, perchè \precisano le vedute del Go 
verno su argomenti € problemi rimasti Mm 

determinati, aperti o anche controversi. E 

cioè: 1.1 il Governo ritiene. che un alleg- 
ferimento della legislazione dei cambi deb- 

ba essere posto in atto, sia ‘pure con gran 
de cautela; 2.) i programma del 'conteni- 
mento della circolazione, anche proveniente 
da trasformazioni di valute estere, rimane 
inalterato; 3.) i prestiti esteri si intendono 
subordinati alla possibilità di restituirli com 

un aumento di ricchezza trasferibile; 4.) 
l'obbligo della conversione dei biglietti in 
oro o in divise auree sara perfezionato icon 

l'obbligo del mantenimento del corso della 

valuta italiana entro i limiti dei punti del- 
l'oro, e cioè dele spesle 'per la sua mpor- 
tazione o esportazione; 5.) il Governo re- 
spinge la politica degli intervenuti dello Sta- 
to nelle aziende private; 6.) il Governo 
considera la possibilità di perfezionare il 
nostro sistema di circolazione del rispar- 
mio e del denaro, mettendo forse ‘biù chia- 
ramente al centro PIstituto di Emissione, 
quale banca delle banche, per porio ‘in gra: 
do di adempiere alla nuova e più vera fun- 
zione che gli è ropria; 7.) il Governo in- 
tende. apportare non lievi innovazioni alla 
zione e @Î sistema di accertamento della 
tassa di circolazione sui biglietti di ban- 
ca, mediante uma partecipazione dello Sta- 
to di redditi delle riserve auree  produt- 
tive”, 

Il Governo per bocca det Ministro delle 
Finanze ha voluto ancora una volta dare 
alla Nazione la certezza della vittoria della 
Finanza italiana. d 

I risultati a cui siamo pervenuti sono la 
migliore dimostrazione di quanto possa un 
Governo fattivo e un popolo disciplinato e 
sono il ‘più lieto auspicio avvenire. Occor- 
re che tutta la Nazione assecondi Popera 
del Governo, che ha ‘fiducia sia cieca e în- 
crollabile, che le insinuazioni in sordina sia- 
no messe a tacere. 

L’Itlia lavorg e il Governo è lungiveg 
gente. Il discorso Volpi che ha lumeggiato 
metodi ‘e verità téorìcamente e praticamene 
te ignoppugnabili ha ben definite Te man- 
sioni di enti bancari, del Tesoro, del La 
voro, ma ha anche detto che bisogna a- 
vere più fiducia nei propri reggitori anche 
se tutte le crisi non sono ‘superate. 

Questo occorre: maggiore fiducia. 
p. di b. 

ARTIEGNA 

Un’ assemblea straerdinaria all’ Es- 
. Siccatoio. 
Domenica 19 ebbe luogo un'assemblea 

straordinaria della ‘Cooperativa Bozzoli, con- 
vocalta. dal ‘Commissario sig. {Guido Vidoni, 
per riferire ai soci intorno all’opera di con- 
trollo fatta in quella Società e alla gestione 
dell'ultimo esercizio. 

L'adunanza si tenne nel «Teatro !Socialey 
che raccolse una folla di soci. L'assemblea 
venne presieduta dallo stesso (Commissario 
sig. Vidoni, mentre ila relazione «fu fatta 
dal segretario della Società dott. Domenico 
Triaunero, 

Egli parlò delle irregolarità riscontrate 
in quell’azienda a carico degli ex-ammini- 
stratori, riferì intorno all'acquisto del fab- 

serica. Il suo discorso, chiaro e preciso, fu 
ascoltato con molta attenzione dai presenti 
che così ebbero modo di conoscere la ‘pre- 
cisa. posizione della Cooperativa, la quale 
fornita ora di macchinari e fabbricati suoi 
potrà sempre meglio rispondere ai fini per 

quali sorse, 

Anche nel Friuli avranno vita 
le linee automobilistiche dl gran turismo 

PI TE SIR CRI LI 

Il «Commercio Friulano» che a varie ri- 

iprese ebbe ad occuparsi della questione ri- 
guardante le comunicazioni stradali, auto- 
mobilistiche ed anche ferroviarie dela pro- 
vincia ha seguito con |interessamento Jo 
svolgersi della conferenza internazionale per 
gli autoservizi di gran lurismo per | Alta 
Italia tenutasi il corrente. mese 4 Cortina 
d'Ampezzo. 

À detta conferenza in. qualità di delegati 
friulani presenziarono il cav. Giovanni Mi 
coli ‘l'oscano dell’Amministrazione prov. di 

Udine e l’ing. Sergio Peiz. de. Consiglio 
bricato e al buon esito dell'ultima annata [prov. dell'Economia di Udine. Quest; hanno 

portato; alla conferenza il saluto e l'adesione 
degli Enti della nostra provincia, > poscia 
hanno anzitutto pregato di accog.iere la do- 
manda di 

Grado richiesta dalia Società Anonima ita- 
ltana Trasporti Automobilistici (S.ALT.A.) 
le proposto che i due servizi Trieste-Cortina d 

concessione della linea Udine- 

Ampezzo ed Udine-Cortina 4 Ampezzo 

E TIZIANA 

GORIZIA TT 
Fra latterie e cooperative 

DAL GORIZIANO 

Si sono riuniti a Gorizia presso ia sede 

vengano fusi 1n uno solo, che trattandosi di 
esperimento potrebbe essere trisett.manale 
l'riestelUdine-Cortina percorrendo uno dei 
due itinerari Comeglians-Sappada-S. !Stefa- 
ino del Cadore oppure Villa Santina-Ampez- 

CRONACA FRIULANA 
‘. Il nostro Artigianato 

La medaglia d'oro della Direzione Gene 

rale del P. N. F. è venuta a decorare  la- 
baro della Comunità artigiana di Udine, gm 
bitissimo premio concesso per d'ottna 4@j” 

Jermazione friuana al krimo Concorso Na- 
zionale dei Mobile. È inutile qui riepdogi 
re buste le )jacune di ordine tecmco ed eaw 

calvo che sono siate ‘prospettate e irutiute 
sulla siampa al’indomam delta Mostra Con 
corso e cne, da noi, hanno trovato severi 

| censori, per quanto riguarduva iL mostro + 
tervento. Magrado iuite queste censure ? 

iutte le mancnevolesze, al Friuli, che vanta 

tradizioni antiche e novuussime nedlarie del. 

mobile (specialmente nel colore folktorisico 
e di scuola libera) anche se oggi si trova in- 
negabilmente in stato gi inferiorità in con- 
fronto a quelle itegiomi, e non sono tante, 
che tiù da vicino seguono ifaprogresso ur 
tistico, tecnico, nel pe cl mobile stesso 

lia suputo conquistare nel concorso un posto 

ennente per meriig dei concorrenti Sella 
Amnygeio di Udine e Antonio Toffoletti ai 
Tarcento, Due premi in denaro e ame meda 
glie tra cui quella altamente significativa 
del P. N. F. sono è riconoscimento delia 
brillante affermazione friulana, 

Nel mentre ci congratuliamo vivamente 
coi premiati che onorano il nostro vecchio 
e lavoratore Friuli formuliano non meno vivi 
voti affinchè la nbile arte del mobile venga 
favorita e fiancheggiata da tutte quelle prov- 
videnze che ne permettino lo studio e lo 
sviluppo specialmente ora che le comunità 

artigiane anche nel nosiro Friuli godono di 
uno spirito organizzativo destinato a meglio 
cementarle e nobiliazarle ‘praticamente. 

La giornata del riso 

In tutita lia Provincia la « Giornata dei ri-, 

so » è stata; celebrata con quelle direttive 
ispirate dalle Autorità. Negli ‘alberghi e 0- 
steltie, i piatti di riso hanno avuto merita- 
to onore e anche i privati hanno fatto buon 
viso ja [piatto gustoso. 

La giornata del riso non dovrà però se- 
gnare un fatto transitorio ma tichiamare 

di um maggior 
consumo del cereale aj fini già illustrati. Il 
19 febbraio deve restare come giornata di 
partenza, organizzata, per una lunga e con- 
tinuata esperienza. 

DALL’ UDINESE 
PORDENONE 

Il prezzo fisso 

I Commercianti ed esercenti hanno accolto 
con spirito di disciplina e di conscia respon- 

sabilità il provvedimento del «prezzo fis- 
so» e i primi esperimenti hanno. dato buon 

risultato. Il valore del provvedimento ‘è sta: 

to compreso e accolto favorevolmente. Anche 
i più restii stanno amb'entandosi alle muove 

norme che salvaguardano la dignità del com- 
mercio in generale. 

RIVIGNANO 

Il ponte 

Presso il Municipio ha avuto luogo una 
riunione nella quale fu trattato l'importante 
argomento della iauspicata costruzione del 
ponte di iIMadrisio. Venne illustrata l’impot- 
tanza del manufatto agli effetti militari, 
strategici, del commercio e del traffico. Fu 
votato un ordine del giorno tentende a vol- 
gere il problema per la pronta soluzione. 

GRADO l 

Per la stagione balneare 
Allo scopo di meglio favorire la stagione 

balneare e l'industria gel forestiero il Comi- 
tato Cura e ia Delegazione Fascista dei Com- 
mercianti ed Albergatori ha già iniziato un 
‘attivissimo lavoro di preparazione. E' stato, 
tira l'altro, costituito un Comitato Propagan- 
da e Stampa che curerà anche la pubblica 
zione di una rivista periodica alio scopo di 
meglio illustrare le bellezze di (Grado i van 
taggi della spiaggia, ecc. 

Piaudiamo ‘all'ottima iniziativa del Comi- 
fato e ci auguriamo che la prossima stagio- 
ne balneare segni ancora una volta il pri- 
mato della splendida spiaggia nostra. 

La nuova Darsena 
I lavori per la nuova darsena nei canale 

della Schiusa, prosegirono, alacremente: se- 
guiti con interesse dalla cittadinanza che ve- 
de realizzarsi uno dei più importaniti .pro- 
blemi cittadini jper l'incremento balneare. 
Difatti coi }avori in corso i natanti po 
tranno direttamente approdare nella zona 
dove quest'anno avrà inizio la costruzione 
di un muovo grandioso stabilimento bal 
neare. In prossimità della darsena un grup- 
Po di industriali farà sorgère in breve un 
grande! albergo e un parco, 

La fornitura delle sardelle 
E’ stato fissalto l’accordo-contiratto per la 

fornitura delle sardelle durante l'annata ‘28 
sulla base per migliaio ; lire 43 iper il primo 
periodo; 31 e 35 per il secondo ed il terzo. 

L'accordo è stato accolto favorevolmente 
da tutta la popolazione isolana. Le fabbriche 
fiumatorie hanno fornito le reti per ja pe- 
sca, 

SPILIMBERGO 

Frutticoltura 
La Cattedra Ambulante di Agricoltura ha 

iniziato corsi di Jezioni pratiche sulla frut- 
ticoltura. Le ilezioni vngono tenute all’a- 
perto nei frutteti dei principali frutticul- 
tori dei vari centri dello Spilimberghese. 
L'iniziativa è destinata a un rapido e sicu 
o risultato e dovrebbe essere imitata in 
altre zone frutitcole del Friuli. 

FLAIBANO 

li Consorzio irriguo 
1 soci del Consorzio irriguo si sono riu- 

nitj ‘in assemblea per il rendiconto finan: 
ziario del Consorzio stesso a tutto il 1928. 
Furono illustrati i benefici dell'istituzione 
consorziale e le spese minime che verranno 
incontrate per la costruzione di nuovi Ca- 
nali dato il Concorso dello Stato. 

TOLMEZZO 
Itticoltura 

(A cura della ‘Cattedra Ambulante di A- 
gricoltura di Toimezzo sono stati immessi 
complessivamente nelle acque pubbliche dei 
Comuni di Verzegnis, Villa Santina e 0- 
varo 15, mila avanotti di trota. Il ripopola- 
mento dei corsi d’acqua della Carnia raipr 
presenta un problema da prendersi in consi- 
derazione e da difendersi contro gli innu- 
merevoli pescatori di frodo. 

FORMEASO 

Fusione di Latterie 
Si è tenua uma riunione presso } Asilo In- 

fantile tra i soci delle Latterie di Zuglio e 
Formeaso alo scopo di studiare l'eventuale 
fusione delle Jatterie stesse capaci di una 
lavorazione giornaliera di 3-4 quintali di 
latte per addivenire alla costituzione di un caseificio unico e Tiazionalmente attrezzato. 

ideila Federazione Provinciale degii Agricol- 
tori i rappresentanti delle Qooperative O- 
peraie di l'rieste, Istria e Friuli per studia- 
re un contratto da valere per tutte le lat- 
terie che cedono i propri prodotti alle Coo- 
perative suddette. ; 

Dopo un lungo scambio di vedute in 
cui furono riconfermati ancora una volta 
i rapporti di cordiale e stretta collabora 
zione che deve sempre esistere tra \c00° 
perative di produzione fe quele idi, con- 
sumo, venne stipulato per janno 1928 il 
contratto di compravendita del burro per 
N. 32 latterie del ‘Goriziano, 

Problemi vinieoli 
È stato più di una vo,ta posto il que- 

sito se siano dovuti il dazio comunale o) 
ia relativa quota addizionale dello Stato 
sul vino ceduto dagii agricoltori ai loro 
dipendenti in quantità inferiore al limi- 
fe previsto dalla legge cioè a litri cento. 

Da un recente Parere emesso dal Mi- 
nistel'o delle Finanze, e già comunicato 
agli agricoltori della loro Federazione, ri- 
sulta che il dazio stesso’ è dovuto quando 
il. vino venga ivorrisposto in conto merce 
de spettante ai ‘lavoratori, poichè in questo 
caso si ha in ultima ‘anavisi una vera e 
propria vendita di vino fatta dal datore 
di lavoro al lavoratore, 

Il dazio non’ è invece..dowuto quando il 
vino ‘venga somministrato ai bnaccianti 0 
coloni oitre. ed. all'influiori della ‘ mercede 
stabilita, | i 

Corso di tinteggiatura, verniciatura 
e lucidatura del legno, 
L'Istituto per le industrie del Friuli :0- 

rientale in ‘Gorizia ha deciso d'istiture, an- 
che nell’anno corrente, dietro generale ti- 
chiesta degli interessati, un corso di tim- 
teggiatura, ‘verniciatura e lucidatura dei 
legno. 

zo-Pieve di Cadore ed a tale scopo hanno 
sollecitato che si presentassero come richie- 
denti del servizio per il ‘tratto ’I'rieste-S. 
Stefano del ‘Comelico le due Società Eser- 
Cizi Automobbilistici Venezia (Giulia di Trie- 
ste e la Società Auto Industriaii Friulana 
(Sì A. F.) di Udine che si dichiaravano 
disposte ad esercitare la linea sino a S. Ste- 
fano del Comelico. 

In fine dei lavori i delegati friuani inol- 
trarono al Ministero dei IL.L. P.P. il pro- 
memoria seguente: «I delegati rappresen- 
tanti dell'Amministrazione. Provinciaie e del 
'Consiglio Provinciale dell'Economia di U- 
dine pregano la S. V. Ill.ma di farsi inter- 
prete presso je competenti Autorità dej loro 
voti affinchè nel primo gruppo delle strade 
‘di ‘prima classe, da sistemare subito da par 
te dell'Azienda Autonoma Statale vengano 
comprese anche le strade Pontebbana e Car- 
niche iche portano aj valichi di confine € 
come tali sono importantissime ag.i effetti 
del traffico commetciale e del turismo e 
sopratutto per decoro Nazionale ». 

Par: n 

Era tempo! Non si poteva lasciar cor- 
fére quiel consesso senza averi fatto sentire 
la voce del ricomposto Friuli. ; 

Lia nostra provincia, che qualche volta si 
vorrebbe - ignorare, è tutta un ricamo di 
meravigliose bellezze artistiche, naturali e 
storiche che poche provincie forse vantano. 
Era impossibile non accedere al naturale e 
sentito desiderio dei delegati friulani, op- 
pure affermare che di linee automobilisti- 
che di gran turismo il Friuli ne. poteva 
fare a meno, 

Anche questa è stata una meritata. con 
quista. 

Per ora le linee automobilistiche di gran 
turismo; in seguito si vedrà. ‘La progettata 
faîtnosa ferrovia del Piredil non tutti l'han- 
no dimenticata... 

Le lezioni verranno impartite alle dome- | = 

Lilia agi terioni perizie i pil 

CRONACA UDINESE 
ie nozze di un collega 

Il coilega rag. IGiorgio Provini na im- 
palmato la. gentile signorina Cesira Lipizer, 
Le nozze sono state ibenedette da |S. E. 
mons. gr. uff. Rossi Patriarca di Costanti- 
nopoli e rallegrate da fiori, doni e auguri. 

A. cero collega porgiamo i sensi del più 
feryido augurio nel mentre ci congratulia- 
mo con l'ottimo sig. Domenico Provini e 
con a famiglia della sposa, 

SE A 

L’ottimo esito delle Fiere a premio 
Ii mercato bestiame a premio in ‘occasio- 

ne della, vigilia di S. Valentino, è iuscito 
molto ‘animato, con soddisfacente conclu- 
sione di affari nonostante ‘la sostenutezza 
dei. prezzi. [Da parecchio tempo; in Braida 
Bassi non era dato vedere una simile affluen- 
za di animali e di compratori venuti da tutta 
la provincia; e ciò è incoraggiante, 

Anche il mercato a premio del 16 cor- 
rente sortì esito lusinghiero. 

L'andamento della Cassa di Risparmio 
Il ‘Consiglio di Amministrazione della 

nostra Cassa di Risparmio ha in questi 
giorni. approvato il bilancio dell’esercizio 
1927 che diede come sempre ottimi risu- 
tati moraji ed economici. 

(Gli utili netti conseguiti furono di un mi- 
lione e duecentomila lire circa. 

» peagene Varo 

ARTE E TEATRI 
TEATRO PUCCINI 

Cessati i clamori carnovaleschi, al nostro 
Puccini, durante ii periodo yuaresimnale ver- 
fanno oilelte delle eccellenti ‘novità ui il 
coito e distinto pubblico ron vorrà disertare, 

CINEMA ADEN 
Domani 20 ultime visioni del superfilm 

«li romanzo di un giovane povero ». Po- 
scia lunedì 27 e martedì 28 sarà dato am- 
mirare «Antonietta Labriers eccelso roman- 
zo di vita vissuta, nel quale il cesebre Ga- 
briel ‘Gabrio, iprotagonista de «I Misera- 
Dili» e de l’«bibreo errante», sfoggia in pe- 
No la sua potente magica arte. Lal 29 com, 
al 4 Marzo « Aurora » (Li canto di due a- 
nime) supercolosso ox con Giorgio O 
Brien e (Gaynor. E' un capolavoro nel sen- 
so meno elastico della parola, 

CINEMA MODDRNO 
«IL Carnevale di Venezia » cesserà con 

domenica le sue acclamate visioni. Quindi 
si alterneranno alio schermo, da |unedi 27, i 
capolavori seguenti : 
Amanti» con Alice ‘l'erry e Ramoù 
varro, « Tigre del 
tiluomo» 

Na- 
mare >, «Ladro gen- 

e «Lo sguardo di Allahy. 
: CINEMA CECCHINI 

lrsino al 29-\corrente rimarrà in program- 
ma «l Cinema ‘Cecchini il decantato capo- 
lavoro dell’arte cinematografica italiana «Il 
carnevale di Venezia» il quale ad Ogni re- 
plica aumenta il successo. iDa giovedì 1.0, marzo «Nel gorgo del’ peccato» con Emil 
Iannings, il più grande colosso che vanti la produzione Paramount 1928. Seguirà il più 
Mecente film della mirabile Leda Gys. « Na- ipule e niente chiù». 

di nu" 

niche e feste dalle 8,30 alle 1,.30 a partire 
dal 4 marzo p, v. 

L'istruzione si estenderà ‘alle seguenti di- 
scipline: 1) Preparazione del legno — 2) 
Vinteggiatura — 3) Fissaggio dei legni tin- 
ti e levigatura — 4) Lucidatura dei legni 
— 5) Verniciatura — 6) Rifinimento di 

Angoli d ‘attualità 

L apicoltura 
L'industria apicola è un ramo più: che 

superficie, 

Moreli\ 37 ‘pianotenta. 
L istruzione è gratuita. 

TOLMINO 

Nelle latterie Sociali 
Nell'Ufficio di 

‘alla Federazione delle 

Per le prenotazioni al corso rivolgersi 
entro il 29 febbraio, al suddetto Istituto, via 

Zona a Tolmino in seno 
Liatterie ebbe luogo 

aggregato strettamente collegato ail’agricol- 

tura. Molti agricoltori però, o meglio i pro- 

iprietari diretti lavoratori della terra. la 

considerano un mezzo sussidiario per mon 
dite um passatempo; una fatica insomma da 

spendersi allorchè le campagne volgono a 

incerti e cattivi raccolti ovverosia quando 
quest ultime, pur lavorate appieno, per la 

| [Federazione stessa, Vennero discusse imporr- 

una importante riunione del Consiglio della 

tanti questioni riguardanti l'industria casea- 
ria della [Provincia. Il ‘Consigliere delegato 
dott. Carreri si diffuse in modo miarticolare 
nell’'organizzazione iecnica ‘finanziaria e 
commerciale delle latterie tracciando le vie 

loro area limitata, non offrono prodotti suf- 

‘ficienti ia colmare il fabbisogno de.l’entità 

famigliare. 

Per area limitata va intesa l'impossibilità 
di certi piccoli proprietari di accaparrarsi 

da seguire. 

CORMONS 

Motoaratura 

d'Isonzo, 

Nelle tenute del cav. Pino Hagenauer a 
[Lagiris si tennero le prove di motoaratu- 
ta, IL'aratro « Alfigiano » ha dato buoni tj- 
sulltati. Altre prove si tennero a Gradisca 

tt 

vennero affrontati e discussi i 
problemi interessanti il commercio 
sportazioni ed’ importazioni. 

quota: annuale immigratoria italiana da 

Ir'anda da 34.007 4 73/039; quella. 

paesi in proporzione, 

PER IL COMMERCIO CON L'ESTE- 
RO. — Si sono chiusi a Roma i lavori del 
convegno della Federazione Niazionale degli 
scambi coll’estero. Il convegno ha rivestito 
particolare importanza nei riguardi dell’e- 
conomia nazionale, in quanto. che in esso 

maggiori 
delle e- 

IGLI STATI UNITI hanno portato la 
i 3845 a 6091; quella della Gran Bretagna e nord 

della Russia da 2248 a 4781 e quella ‘degli altri: 

nuovi terreni di cui ne sentono ‘la necessità 
‘ed al fine di far su loro specifico assegna- 
mento; di poter cioè fare a um dipresso que- 
sto nagionamento: «La famiglia, tutto som- 
mato, icosta, putacaso, diecimila lite annue 
di spesa; io dispongo di terreni coltivabili i 
quali, a parte le calamità, sono sufficienti 
a coprire tale fabbisogno, quindi non mi 
rimane che lavorare la mia terra con ani- 
mo tranquillo e non pensare ad altro >. 

I concetti valutativi errati, in cima espo- 
sti e purtroppo soggetti a. facile presa, di 
molti agricoltori non hanno ragione di esi- 
stere 0. per essere più precisi meritano di 
essere combattuti. Per un doppio ‘ordine di 
motivi: 1) perchè l'industria apicola, oltre 
alle sue leggi, per quanto relativa costitui- 
Sce sempre o perlomeno dovrebbe costituire 
Una ricchezza sulla quale l'unità (Nazione 
‘fa assegnamento; 2) perchè è doveroso con- 
tribuire, oltrechè per l'immediato e singolo 
tornaconto, a migliorare in ogni campo la 

A n nre 

produzione del paese Specie in momenti cò- 
me questi, di torte. ripresa, 

i » 
Bisogna animare, invogliare a curare l’in- 

dustria apicota. Essa è fonte innegabile di 
discreto benessere; di conseguenza va te- 
nuta in considerazione 

‘Si moti che im certj centri l’apicoltura 
OV'è, si capisce, pralticata curata con pas- 
sione, dà risultati tangibili, soddisfacenti, 

In Friuli non dovrebbe essere difficile 
dar incremento a questa i ndustria che per 
il passato aveva 1 raggiunto ammirevole gra- 
do di prosperità. Più che altro non si trat- ta che di volontà. vba 

Cosa mai costa al contadino l'allevamento 
delle aperose e disciplinate bestioline se non 
un minimo di sacrificio?» 

L'ape darà ottimo miele: è Iprovento a5- 
sicutato. Con essa si può stagnare, come 
si suol dire, più di qualche buco Id ‘avvan- 
taggiare addirittura l’ajlevatore che ‘dalle 
‘campagne Titrae sufficienza di 
coprire il proprio fabbisogno. 

Non bisogna ‘poi dimenticate che ij miele 
Si presta benissimo la surrogare lo zucche- 
ro. Pure questo è un rispettabile vantaggio 
di cui l’allevatore può, volendo, venitne a 
godere. Il miele anzi, nei confronti dello 
zucchero, ha. il privilegio di essere nutritivo 
e di possedere qualità mediche» eccellenti. 

INîon si perda adunque ‘tempo. Anche in questa branca che riveste un'importanza non 
lieve economicamente ai fini generali, il 
forte e laborioso Friuli agricolo deve sape- 
re e sopratutto volere distinguersi ed'el 
mergere. 

prodotti pèr 

6. A. Colonnello 
MMI 

ELLE COMUNITA’ 
gureranno in notevole quan- 

SINIS 

I PRODOTTI D 
ARTIGIANE fi 
tità alla Fiera di Lipgia 

«Il ròdeo della morte», 
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PROTESTI CAMBIARI 
Elenco dei protesti cambiari ele- 

vati nel mese di Geunaio 1938. 
(Elenchi dei sigg. Notai od utticiali 

Giudiziari comunicati al R. Tribu- 
nale di Udine). 

Abati Vittorio, Maniago L. 750— 
Angeli Remigio, Udine s TI000— 
Agnoli Gino, Udine (3 efi.) 2943:95 
Alessio (Giov., (Castions di ‘Strada. 350.— 
Antoniali Pietro, Bagnarola 420.70 

L'effetto è stato protestato per errore. 
Pagato a mani del viaggiatore all'epoca del 

protesto. ANI'ONIALI PIETRO 
Antomini iCario e F.ilo, 

[Udine (3. eff.) 
Antonini iruseppe, Udine 

2545-15 
2500.— 

Antonutti |iugirelmo, ‘Udine 1500.— 
Baccio Ruggero, Cividale. 61. 
Bagnoli Augusto, [Udine 1958.50 

Letta cambuale non ju rirata, ‘perché 

compendio di una «appropriazione. indebita 
della ditta A. Sala e figli, Milano, per cui 
ju di gia sporiu denuncia alla procura dei 

BAGNOLI AUWGUSIO 

banello Lucia in Stagii, 'Sanguarzo 150,— 
Barbares Lietro, Porcia 1200.— 
bBasega Nello, Udine 142 
bedina Giacomo, Latisana 112.40 
bBenedet |Giuseippg; ‘Gaatine 200. 

Benuzzi Domenica, (Guurano 570. 

bernardinis Fermo; Udine 037. 
Bertogiio Attilio, Udine (7 efi.) 3400.— 

liertoglio Lodovico, Udine 589. 
diondani Ettore 391.80 

Boen Giovanni, S. Giorgio Nog, 349.80 
Bonetto *Liugi {fu Luig, San 

Martino 3) Tagî. 240, 
Bonora Giovanm, Udine (3 eti.) 1935. 

l'agati appena clevuii 1 protesti. 

BONORA GLO VANNI 

Biorsatti Celso, lL'ordenone 1000, 
Non pagato ‘essendo effetto. rinnovebile, 

BORSATTI CELSO 
Bortolin Elena, [Udine 182.50 
Boscariol Angeio fu Antonio, 

S. Vito al ‘l'agliamento 400.— 
Bri Enrico, ‘Udine 2000.— 

L'effetto fu pagato non appena elevuro 
il protesto. BR: 

Boscariol Ang., Prodcione (4 eif.) 1944. 
Bottacini Lu.gi, S. Guorgiò Nog,. 4000.— 

Brambilla Att., Porden. (0 eff.)  5175.— 
Brambilla e Bassani, Porde- 

none (3 eff.) 2000. 
Brighenti Natale (2616) 64. 
iBruseschi IGiov., Cianiano (2 efî.). 848.50 
Brusin Pietro, Udine 2004 
Buchalj Egone, Ud ne 7000.— 
Cagnolini lena, Latisana 100.-- 
Candolo Fedele, [Mortegliano 1283.— 
Candotti Ferruccio, Rivarotta 1300:— 
Caporale Assunta ved. ICudicio, 

Torreano di Cividale 156. 
Cappai Attilio, Udine 633.— 

Cappelletti Umberto, Udine 250.— 
Caprini Luigi, Palazzolo dello 

Stella, (5 eff.) 65.000.— 
Carbonera Antonio e Figli, 

IS. Vito al Tagliamento 5000.— 
‘(Carino Gio. Baita, :Pescincanna 1600,— 
ICamniello Michele, .S.. Pietra Nat. 100— 
'Caripoca Luigi, Pordenone 4449.— 
Castellani Corinna, Udine. 340. 
Cavallo ‘Maria, Faedis |’ TED 
Cera (Giuseppe, Udine (5 eff.) 3000.— 
Cerro 'Giuseppe, Udine (2 eff.) 1250. 
(Gesarini Dante e ‘Mario Pittaro 

Cesarini, Rauscedo idi <S. {Gior- 
gio della ‘Richinvelda 538.40 

(Chiesa Elisa ed Emilia 

Trieb, Manzano 1630:— 
Chiesa Venanzio, Udine 5000:— 
Chittaro Alessandro, Lauzzana 9QII5.— 
Ciani. d’Andrea, Spilimbergo 4246.— 
Giani .d’Andrea Domenico fu Do- 

menico, Ciani d'Andrea Antonio 
e d'Andrea Maria fu Ant, ved. 
(Ciani, Spilimbergo 27.000. 

iCiconi. Renato, Maiano (2 STO a 

(Cividimi Ermen., Maiano (2 eff.) 1 370,- 
Venne elevato protesto per errore di da- 

ta scadenza. Rimediato subito: con: paga- 
mento: CIVIDINO BERMENEGILDO ‘ 
Clementei Davide, Percotto 290.— 
Coden (Giovanni, Meonori ed F- 

milio, Francenigo È | 0500 
Colombo Pietro, Valvasone 170.50 
Comisso Salvatore, 'Udine 800, 
[Corrado Antonio, Cividale 1819.— 
(Corti Alfredo, Tarcento Bse 
Cossettini Marco, [Somprado 2000.— 
Cristante Luigi, Cristante Vincen: 

20 e Fabris Orazio, .S. Vito T. CRA 
Crozzoli Sante fu P., Spilimbergo ‘983.— 
De iICandia Maria, ‘Udine Togo 
Del Bianco Carlo, Udine: 5000.— 
De Pol Gio. Batta, Sacile (3 eff.) 1500.— 
D'Odorico Dante e D'Odorico F- 

leonora, iLavariano 600,— 
Drenia Giovanni fu Luigi, 

Pinzano al Tagl. i 3000. Driussi- Leopoldo, Ceresetto ‘ boo. 
Durat (Giovanni. ‘Meduno 700-+ 
Eflero Carolina Pasini, Latisana I50-- 
Eliero Luigi ed Hlisa, Pordenone 1675.— 
Evangelisti ‘Rodolfo, Biauzzo 200.— 
Facchin (Gino, Pordenone 685,— 
Fabiani Umberto, Udine 250,— 
Falomo Maddalena e Pettis .(Gio- 

vanni; Pordenone. 500.— 
Fragiacomo |Giacomo, Cividale 

i (IO ff) 

[adunanza dei creditori al giorno 8 marzo 

-iSo di verifica al 9 aprile. 

Fava (Giovanni, Precenicco 
‘Franz Ettore e C., Maiano 
Finamcesconi Antonio fu Angelo, 

Spilimbengo go 3000.— 
Galles (Giov. .di ‘Stef; A] 1000.— 
Garage Italia, Udine 871. 
Garbino Ernesto, Udine IGT 

Gardiman Fratelli, Prodolone ‘2404.70 
[Gastaldo Otello, Udine 70.— 
Gerarduzzi Antonio, Pescincanna 1193.90 

Germano Calisto, Ziugliano 610.95 
(Gorgatti Luigi e Carlo, Pordenone 400.— 
Gottardo Antonio ‘e’ Vicario Te- 

nesa, Arzene II 
‘Greatti Luigi, Basiliano I70,— 
IGuatti* Pietro, Pordenone 600.— 
Innocente Giov, fu Luigi, Bagnarola 400,— 
Leonj Adelmo, 'Condenons 500.— 
Lodolo Bruno, iGiovanni, Elsa e 

Adelina, Udine . 13000.— 
Lodolo |Giovanni, ‘Udine 500. 
ILoviso Maria in iCilia, Meduno 825.55 
Macorig Guido, S. Pietro Natis. 504 
Magri ‘ Alberto, | Torre di Porde- 
_mone (3 eff.) 1950. 
Magri Alberto e Biancolin Italia 

(2 eff.) 960.— 

Magri [Felice, Pordenone FIGI 
Mainardis ‘Corrado, Palazzolo dello 

Stella, 132.65 
Tratta protestata senza avviso, venne pa 

gata subito dopo elevato il protesto. 
3 MAINARDIS CORRADO 

Marcolini geom, Hlci,' Udine 200,— 
Marinatto {Giovanni (6 eff.) 3809.— 
Mattioli Gallo, Udine (2-£ff.) 4969 
Mazzolini Marco, .Zitacco $00.— 

Protesto elevato ‘in: mia» assenza mentre 

era in effettuazione il pagamento dello 
Stesso, MAZZOLINI MARCO 
iIMecarozzi Federico, Udine 300.— 
-Menazzi Vittorio, Udine 696.40 
{IMenegon |Giacomo . e..C.; Casarsa 

della Delizia È 230.— 
Mousi Fratelli, Pordenone - Co- 

rone c. ss. 24000.— 
Monis Fortun., Latisana ‘(6 efî.) 32059.80 

Piuzzo Leopoldo, Tarcento 300.— 
Protestato menire importo era già spe 

dito. PIUZZO LEOPOLDO 
Pravisani Aldo, Udine 500.— 
Proto ‘Giuseppe, Udine 250.— 
‘Renesto ‘Cesare, Cordovado 700,— 
Ricobelli (Luigi, Udine 1000,— 
Rigolo Vittorio di Torre di P. e 

Sfreddo Paolo di Fontan. 7000.— 
Rosolen Giacomo, Pordenone (2 eff.) 823.— 
Rosolen Ugo, Pordenone 770. 
Rosolen Ugo, Francesco e Renzo, 

Pordenone 2000.— 
Segalotti Antonio, Cordovado 500.— 
Sereni Mario, Udine 300.— 

Silvestrini Arnaldo, Udine (6. efî.) 9900.— 
Silvestrini Arnaldo e ‘C., Udine 2500.— 
Snidero Domenico, Udine 260.— 
Sottocomona Tomaso, Udine 3300.È 
\Stringher (Gio. Batta, Cividale 355— 
Tassoni Giovanni, Pordenone 

(5 effetti) 13.250.— 
I presenti effetti come pure quelli appar- 

si nel humero del 26 gennaio. sono stati dar 
gati non appena elevati i protesti. 

TAISSONI (GIOVANNI 
Tesolin Giuseppe, Pordenone (6 eff.) 3014.80 
Toffolo. Arturo, Fanna (etti. nora 
Tolazzi Andrea, Bertiolo 2000.— 
Tonon Angelo e Luigi, Gaiarina 4000.— 
T'rangoni Antonio e Pietro, Adegliacco 7000 
Trinco Niccolò, Cividale 1:365.— 
Utensileria Milanese di Francesco 

Gottardo, Udine 1964.— 
Vallar Camillo fu Luigi, Frisanco ‘960.— 
Venier Angelo; (Giuseppe ed An- 

tonio, Fiumicino To 
Venturini Giuseppe, Percotto QUO 
Venuti Attilio e Comelli Maria, 

Udine (2 eff.) 2075. 
Zaina Guido, (Giovanni, Udine 

(a effetti) 471.50 
Zambon Ennio, Pordenone ISO 
Zanessi Domenico, Visinale 370.— 
Zanessi Luigi, Pordenone (3 SIT): sio 
Zecca Domenico, Udine (9 eff.). 7980.30 
Zuccato e Franz, Maiano 1577-75 Mironi Dante e Torquato, Udine 500.— 

Montagner Luigi, Chions AGO 

Nardo Vialdo Basilio fw: Vincenzo, 
Aviano - i 3000,— 

Omonetti (Giovanni, Udine: (2 eff.) 1293.— 
Padovan \Giovanni e. Leonardo, Ca- 

stions di Zioppola 990.55 
Pagura Lindo, ICastions di Zoppola 1 59.70 
\Paolini Francesco, Latisana 1500.— 
Panmeggiami Umberto, Pordenone 25800.— 

Il protesto, elevato per disguido, a carico 
del sig. Parmeggiani Uinberto di Porde- 
none è stato pienamente. regolato. 
ISTITUTO FED, di CREDITO - Venezia 

DICHIARAZIONI 
I due effetti gi complessive lire 6110 

comparsi nel precedente mumero. vennero 
pagati immediatamente dopo il protesto av- 
venuto per disguido postale. 

(UNIGARO (COSIMO - | Tolmezzo 
L'incartamento inerente all'effetto pro- 

testato ed apparso nel numero delli I-2*1928, 
venne consegnato al rappresentante legale 
per una gusta soluzione legale. 

IOB \ODORICO - Venzone 

Rag. Cavicchi Edoardo 
Telefono 161°! ® PORDENONE 

CONSULENZA FALLIMENTARE 
(Consigli, riordinamenti, contabili, con- 

cordati, liquidazioni, assistenza al 
fallito), 

Paur Federico, Udine i(9 eff.) 4175. 
Paviotti. (Giuseppe, Palmanova 255, 
Pédnioni Mario, Udine! 300.— 
Pellizzari ‘G., Udine 3030.— 
Pezzali. Agostino, Udine 200.— 
Pianina Matia in Buiatti, Udine 1 56.— 
Pittia Domenico dj Damenico, 
iRubignacco 5308.— | 

Pitton Pietro, Villanova 5000,— | 
Polo 'Gio. Batta, Valvasone 321.— 
Pradelli. Diante, Uding 0 300.— 

FALLIMENTI 
Faliimenii. 

)Niella quindicina sono stati dichiaati i 
fallimenti delle ditte. sestuenti : 
— Carmela Calabrese di. Gemona: Venne 

nominato giudice delegato l’avv. dott. Adel- 
chi Poiani e curatore provvisorio il dott. 
Federico Fedrigo Perissiti di ‘Gemona. 

Venne fissato al 29 febbraio la prima a- 
dunanza dei creditori, ali 5. marzo il termine 
pe: la presentazione dei titoli. di credito al 
20 marzo la chiusura del Processo di. veri- 
fica. “tok ; i 
— (Giuseppe Tosolim fu |Giuseppe eser- 

cente negozio di selleria a Pordenone, 

Giovanni Carnesi, e curàtore provvisorio 
l'avv Angelo Fagiani, fissando la prima 
adunanza dei creditori al 3 margg, il termi. 
ne per la. presentazione dei tito.i di credito 
al 14 stesso, la chiusuia del processo di 
vesitica al 4 aprile i 
— Arnaldo !Silvestrini esercente vino. 

Ha nominato gludice delegato l'avv. Fer- 
lan, e cull'aore provvisorio il tag. Fabiano, 
fissando jl termine per la presenazione dei 
titoli di credito al 6 marzo, la chiusura del 
processo di verifica al 23 stesso. 
— Pietro Scandolo fornaio ‘di (Marsure 

di Aviano. Giudice ‘delegato avv. Ferian, 
curatore provvisario avv. Domini. Prima 
riunione dei creditori 27 febbraio, termine 
per la presentazione dei titoli di credito il 
9 marzo, chiusuna deli processo; if 26 stesso. 

—. Lorenzo Armellini di. Tarcento, fale- 
gname. Venne nominato: ' giudice delegato 
l’avv. cav. Zozzoli, curatore provvisorio il 
dott. Bressani Venne poi fissata la prima 

il termine per la presentazione dei ‘titoli di 
credito al 18 stesso, la chiusura ide]. proces- 

— Antonio Pellizzari di Udine, esercen- 
te una ‘fabbrica di bilancie. Venne nomi- 
nato ‘giudice. delegato. il. cav. avv. Orsi, 
curatore provvisorio il pirof. Codemo; fis- 
sata la prima iadunanza dei creditori: al 5 
marzo, .il termine per la presentazione dei 

idel processo di verifica al 3 aprile. 

titoli di credito al 22 stesso, la chitisura 

Pradelli. Mario, Udine (8 eff.) 3095 et) 

Ha nominato giudice delegato l'avv. cav. | 

PATROCINIO LEGALE 

CONSULENZA IMPOSTE e TASSE 
RAGIONERIA - compilazione di scrit- ture, impianti di aziende, amministra- 

zioni di Cooperative ece. 

E DISSESTI 
CURATORI DEFINITIVI 

dl Tribunale ha nominato a curatcri de- 
tinitivi: nel fallimento di Adele Menis in 
De !Cecco il curatore provvisorio avv. Car- 
lo Franceschinis, nei fallimento di Del Me- 
stre Pia il cutatore provvisorio rag. Mel- 
chiorre Chiussi, nel fallimento di tior Eu- 
genio retrodatato al 20 maggio 1927, il cu- rator'e provvisorio dott. Guglielmo Schirat 
ti, nel fallimento Antonio (Carbonera il 
curatore provvisorio dott: Mario Dal Dan, 
nel . fallimento Angelo. Boscariol ‘ij cura- 
tore provvisorio avv, Giuseppe Tomasini, 

RICHIESTA Di CONCORDATO |. Su richiesta ‘del suoi presidente, on. Marco Ciriani, la Società industrie seriche friulane, 

lano di essere ammessa. al concordato  pre- ventivo, offrendo con la garanzia personale 
dei. suoi amministratori ion, Ciriani, Carlo 
Cadel e Paolino Iem ai creditori una cifra 
non inferiore al 40 per cento. 

La Società che’ ha sede a Milano 
e stabilimenti a [Brazzano, ‘Gorizia, Spilim- 
bergo, Lanzago (Treviso) e San Vito di 
Leguzzano (Vicenza) ha presentato un bi- 
lancio che ha i seguenti termini contabili : 
‘attivo 30 milioni 450 mila 300.81; passivo 
30 milioni 457 mila 901.31. L'adunanza dei 
creditori è fissata per il 12 marzo p. v. 

MEDIA DEI CONSOLIDATI E CAM- 
BI. — \Consolidati: 3.50 per cento netto: 
(1906) 74.10; 3.50 per cento netto (1902) 
68; 3 per cento lordo 435; 5 per cento 
netto 34/62.5; Obbligazioni Venezie 3/50 

per cento 74.90; Littorio cont. 84.653. — 
Cambi: Francia 74.25; Svizzera 363.26; 
Londra 92:05.7;. (Olanda 760.50; Spagna 
320.65; Belgio 263.20;  Bierlino 450.50; 
Vienna 266.20; Praga (56.05; Romania 
11.60; Argentina oro 18.34; canta 8.07; 
New York 18.88.2; Canadà 18.84.5; Belona- 
do 33.40; Budapest 330; Albania 365.25; 
Norvegia 502; Russia 97; oro 364.33. 

I FALO' DEL RIVALUTAMENTO. 
— Oltre 400 milioni di titoli di Stato sono 
stati ‘bruciati a ‘Roma, presenti le più auto- 
revoli personalità della finanza italiana. 

'ha ‘chiesto ed ottenuto gal ‘Tribunale. di Mis: 

mn 
tuto 

mercati del Friuli 
Speciali comunicazioni al “Commercio Friutano,, 

is 1A lim 
UDINE. — Mercati animati. Prezzi so- 

stenuti. li mercato Fiera di S: Valentino 

e stato animatissimo. Nelie due giornate 
solo entrati complessivamente: buoi 11 — 
vacche 243 — igiovenche 71 — vitelli 52 
— Cavaili 190 — muli 42 — asinj 23 — 
maiali jattonzoli 122 — da allevamento 28 
— da macello 6 — capre 5 — pecore 7. 

Prezzi correnti sul mercato bestiame: 
:Buoi 1500-2225 — vacche 1700-2200 — 

giovenche 1300-2090 — vitelli 4001600 — 
cavalli 550-000 — muli 4$80-1700 — asini 
120-300 — maiali Jattonzoli 130-200 — da 
allevamento 230-320 — da macello 540-615 
— capre 85-130 — pecore 95-145. 
IGORIZIA. — A peso vivo: buoi, vacche 

e tori da macelio 200-340; vitelli 470-530; 
suini 580-660; ovini, castralti, capre 220-550 
PORDIENONE. — Buoi e manzi ' peso 

vivo 260-350 — vacche’ 200-250 — vitelli 
peso vivo 340-400 — agnelli 7-7.50 — maiali 
450-550. — idem lattonzoji al capo ‘60-100. 
CERVIGNANO. — Peso vivo: ‘buoi 290 

vacche 185; vitelli 500; suini 600. 
LATISANA. — ‘Ovini 2,50-2.70 — bo- 

vini e buoi 315-325 — vacche 240-250 — 
vitelli 525-550. 
PALMANOVA. — Mercato animato con 

affluenza \di numerosi compratori di altre 
provincie: 

Buoi peso vivo al q.le 600-700 — id. 
II. qualità 230-260 — id. III qualità 230° 
260 — vacche di I. qualità 160-180 — idem 
II. 290-310 — id. III. 220-260 — tori I. 
qualità 150160 — id. II. 270-280 — vitelli 
da latte 210-240 — castrati 470-530 — ca- 
valli 100-120 — suini ‘lattonzoli 530-580. 

: 3 CEREALI - 
(UDINE, — Per piccoli partite ne.la piaz- 

za. Frumento 130-145 — granoturco giallo 
90795 — id. bianco 85-90 — cinquantino 
$5°89 — sorgorosso 42-50 — segala III- 
IIS — avena II5-120 — orzo da pilare 
112-120, “ERO Tor 
IFORIZIA. — Mercato nutrito e [prezzi 

sostenuti: frumento 135-140; formentone 90- 
95; segale 125-130; orzo 125-130; saraceno 
120-125; avena 115-120; crusca 80-85; riso 
160-190. 
PALMANOVA. — Granoturco 129-133 

— avena 85-90 — segala 100-110 — orzo 
da ‘pilare 83-87 — sorgorosso 140-200... 

S. VITO AL TAGL. — Granotutco 
86-90. 

PORIDIHNIONE, — ‘Granoturco 85-90 — 
sorgorosso 60-70 — irumento II2-1tg. 
CERVIGNANO. —. Mercato discreto: 

[Frumento 140; granoturco 85; avena 120. 
LATISANA, — Riso camolino ‘corrente 

150-160; idem extra 175; vialone 280. 
FARINE 

IGOIRIZIA. — Farina di frumento tipo 
legale 176-182; di formmentone «100-105; di 
segala da pane 155-160 di saraceno 175-180 

ORTAGGI 
UDINE. — Patate 35-60 — radicchio 

200-235 — spinaci 140-160 — fagioli 140- 
250. 
GORIZIA. — Mercato sempre animato. 

Prezzi al kg.: fagioli comuni 1.80 sid. boc- 
chini 2; id; cotts 2.40; piselloni 2.60-3.20; 
lenticchie  3.60-4.20; ‘aglio 1-1.20 ; cipolle 
1.3071.50; cappucci iacidi 1.60; id. freschi 
0.50-0.60; cavolfiori 1.10-1.20; ‘carciofi 0.70 
-0.$0 l'uno: finocchi I-I.I0; [patalie 0.70-0.90. 
prezzemolo 2.20-2.80; rape dolci 0.20-0.30; 
rape acide 0.80-1; radicchio verde con cuore 
2.60-3; id. rosso 33.80; spinacci I.10-1.40; 
sedano :2.20-2.40; valerianella (ardielut) 3- 
3.40; verze 0.70-0.80. 
PALMANOVA. — Fagioli I40-200 — 

patate 60-70, 1 
8. VITO AL TAGL,. — Fagioli 130-150 
— ‘patate 55-70. : 
PORDENONE, — Fagioli T20°î80 — 

patate 70-80, E i 
CERVIGNANIO.:— Patate 85; fagioli 

da VINI: 
IGORIZIA. — Nostrano 360480; comu- 

ne di importazione .2.50-3.20. 
PALMANOVA. — Vino comune. 180- 

220 — id. fino 220-270 — id. vermouth 
450-500 — marsala 450-500, 
FORDENONE. —. Mediocre 160-180. 
ICBRVIGNANO. — Nostrano. 220; im- 

portato 170, 
1 POLLERIE 
UDINE. — Galline 8.50 — polli 8-8.50 — 

capponi 8-9 — tacchini 6:6.50 — anitre 6 
7 — conigli ‘3.50, 
GORIZIA. — ‘A peso vivo il kg.: gai- 

line 7.50:8.50; polli 10-11; tacchini 8-9; ani- 
tre 6.50-7.70; oche 6-7. 
PALMANOVA. — Galline 6-7 — oche 

576 — tacchini 5-5.20, 
PORDIENONE. — Poili e galline 7-7:50 

— capponi e tacchini 7-8. 
CERVIGNANO. — {Galline peso vivo 

al kg. 7.50; tacchini 7; oche 6; anitre 6.50. 
LATISANA. — Tacchinj 5-6 — galline 

o polli 677. 
FORAGGI 

Udine. — Fieno dell’alta I. qua'ità 24-30 
— id. II. qualità 22-25 — fieno della Bassa 
I. qualità 19-21 — paglia 16-20 — stname 
10-15. 
GORIZIA. — Fieno 20-32; ‘paglia 16-18. 
IPORDENONE. — Fieno 25-30 —- stra- 

me 11-13 — paglia 13-15. 

PALMANOVA. — Fieno 25-27 — pa- 
g@ila 13715. 

CERVIGNANO: fieno 23; erba medica 
28. 
LATISANA. — Fieno erba spagna 30- 

34 — Fieno comune 20-25. 

FRUTTA 
UDINE. — Pere 150-250 — mele 80: 

250 —:trchi secchi 140-200 — arance I00- 
150 — mandarini .150-220, 

GORIZIA. — Aranci 1.40-2.40 al kg.; 

‘tici secchi 1.80-2.20; mele 1.$0-4 ;f MOci 
3-00-4; mocelle 0.50-7; pere 2-4,20; susine 
secche 3-4. 

CASEARIA 
GORIZIA. — Burro naturale 14; idem. 

pressato 17-16; latte I-1.10; miele in itavi 
IO,. panna douce 12; ricotta 4; tormaggio 
Iresco 9-12; id, stagionato 12-10; Durro «r- 
ci iiclale 7.20-9.20, ; 
CERVIGNANO. — Latte 0.90 ai litro) 
(LATISANA. — Burro naturale i 5.50, 

OLIO È GRASSI 
(GORIZIA, — Quio dOilva 850710; di 

semi 5.80-0.40; di vino 1.40-1,$0, lardo no- 
strano 9-9.50; id. americano 8-8.40; strut- 
to 7.60-8, 
LATISANA, — Olio di oliva fino 8.70;. 

extra 9.70; ‘olio semi prima qualità 6.10 al 
litro, 

COMBUSTIBILE 
GORIZIA. — Legna da ‘ardere di faggio 

tagliato in 4 parti a domicilio 16-1 7; carbone 
di legna 42-55; carbone fossile 2432. 
PALMANOVA. — Legna forte 11-1 3— 

idem dolce QI. ; 
PORDENONE. - Legna da ardere 12-14. 
LATISAINIA. — Legna essenza iforte 14 

I5 — legna olce 8-10. 

UOVA 
IGORIZIA. — T/una 0.4570.50. 
CERVIGNANO. — L'una 0.50. 

SPEZIE 
IGORIZIA. — Pepe 24-32; pepina. 26.50; 

comino 10-16; cacao 10-18; the 50-100; salse 
pomodoro 3.50-4. 

GENERÌ VARI 
IGORIZIA. — Al kg.: Salami mostrani 

18-26; id. di importazione 1418; 
fresche 10-13; id. stagionate 8- 38 
crudo Rio e Santos 22-23.50; id. | 
e 5. Domingo 26-28; pasta alimentate” > 
3:40; ‘Capone comune 3.20-4; id. mode 
474.60; cardele stearina 4:6045.80; id. para- 
fina 8-9; birra 3-4; petrolio 1.60-1.80 ; Spi 
rito denalturato 4. 

il polso dei mercato 
CEREAILI 

Il mercato nazionale del frumento ha a- 
Vuto in questi giorni ‘andamento sostenuto 
con buon sviluppo di affari, 

ll granoturco è sempre maggiormente so- 
stenuto sui mercati americani e la riper- 
cussione sulla nostra borsa ha portato di 
prezzi del marzo oitre ie 98 lire in confron- 
to delle 94 di apertura di settimana, In au- 
mento anche il nuovo raccolto che si porta 
col mese di luglio a 84 lire circa in confron- 
to dell'apertura ‘a 81. 

Riso e risoni molto trattati con prezzi in 
ripresa. 

VINI 
Mercato calmo nelle iPuglie, 

FORAIGGI 
Mercato animato. Mortara : maggengo 48- ‘ 

53 agostano 40; terzuolo 33-38 — Padova: 
maggengo: 58.95-60.25. — Verona: mag- 
gengio 45-50. — Vicenza 44-50. 

Il costo della vita 
ll numero indice dei prezzi all'ingrosso 

in lire carta è stato accertato in 488.8 per. 
la seconda settimama del febbraio corrente. 
Lindice è quindi in lieve diminuzione sia 
l'ispetto a quello della settimana preceden- 
te (489.6) sia rispetto a quello medio del 
gennaio tr s. (489.9); ma in' pratica può dir- 
si che dal principio di quest'anno in poi il 
numero indice è stato pressochè stabile 0- 
scillando di poco intorno alla nuova quota 
di 488-489, In particolare può infine osser- 
varsi che rispetto al dicembre 1927 è in 
rialzo l’indice idelle derrate alimentari ed in 
ribasso quello delle materie industriali, co- 
sa che si spiega; sia per effetto de rialzo 
stagionale dei prezzi degli alimentari, sia 
per effetto del ribasso delle merci importa- 
te che influisce particolarmente sul gruppo 
delle materie industriali. L'indice in oro pet 
la seconda settimana di febbraio è stato alc- 
certato in 134, mentre fu 134,3 per la setti-. 
mana precedente e per la media del gennaio 
u. s. Sempre per la seconda settimana di 
febbraio, l'indice inglese è stato ‘accertato 
in 132.5 quello tedesco in 138 e quello degli 
Stati Uniti in 147.2. ) 

Commercianti, rivenditori, agricoltori, ti- 
volgetevi per. gli acquisti delle  falci e 
‘fornche val‘ i 

Sindacato Agricolo Friulano 
UDINE - Via dei Teatri, 14 - UDINE 
Assortimento completo; tutte le forme, 

misure e tipi delle più quotate marche di 
falci della Stiria e del Tirolo. 'Forche (Ger- 
mania; forche da fieno, forconi, ecc. 

Il più grande deposito della 
Prezzi di fabbrica, 

‘qua 

Provincia. (|
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EL GOMMERCIO FRIULANO 

IL MESE AGRARIO 
î MARZO 

Xi Pià 
| NEL FRUTTETO, — E' il mese di mag- 
gior attività per i frutticojtore. Apena il ter- 
reno è sgelato sj fanno i trapianti primave- 
rili a dimora, Eseguendo il trapianto fare 
bene attenzione che le radici non siano trop- 
Po profonde. Ii piantamento profondo non 
riesce mai bene, Ultimare la potatura dei 

fruttiferi e iniziate la lavorazione primave- 

rile del tenreno attorno wlle !piante. 
Nella pima metà del mese si terminano i 

trattamenti con l’Amntiparassit al 5- 10 per 
cento. Si eseguisca l’ultimo trattameno di 
Bordolese al 3-3 e mezzo per cento ai peschi 
‘e con la stessa soluzione sempre iprimia del 

Fingrossamento ;de.le gemme si trattano i pe- 
ri e meli come cura preventiva contro la 

ticchiolatura. 
Si facciano le spalmature ai fusti con poi- 

tiglia densa di calice ed argilla. 
NEL VIGNETO. — I lavori di pianta- 

mento devono essere ultimati nella ‘prima de- 

cade. ‘Si prepara il legname necessario .per 
la sostituzione dei sostegni morti nei vigne- 
ti in produzione. Si raccomanda la scortec- 
ciatura dei pali ed il trattamento con carbo- 
lineum o,catrame liquido, della parte che 

andrà a conficcarsi nel terreno. 
INIEI CAMPI. — L’agricoltore ormai sa 

fipprezzare i numerosi vantaggi che le bar- 

‘babietole portano melj’alimentazione del be- 
stiame. La semina jdelle barbabietole va 

compiuta daj primi di marzo alla metà di 
aprile in righe a mezzo di una, seminatrice 
a buche, su terreno lavorato profondamen- 
te, durante l'inverno corncimato con stailla- 
tico (300-400 q.li per ettaro) e con concimi 
artificiali: 4-6 q.li di perfosfato; 1.50-2 q.li 
di solfato ammonito; 1.50-2 q.li di cloruro 

o solfato! potassico per ettaro. 
Le cure colturali successive comprendono 

il diradamento e frequenti zappature. 
NELL'ORTO.— Ortaggi da seminare : su 

letto caldo: cetrioli, meloni; in semenzaio: 

asparagi (seme), cavoli verza, cavoli. di- Bru- 
xelles, cavoli cappucci, cavoli fiore, cavoli 

navoni, indivie, latiughe, peperoni sedani; 

a dimora: acetosa, agli (bulbi), asparagi 
(zampe), barbabietola da insalata, ibietola 
da coste, carciofi, carote, cerfoglio, cipol- 

fetta, fagioli precoci (fine mese), patate, pi- 

selli, porri prezzemolo, iadicchio, rape, ta- 

vanel"i, ramolacci, scorzanera, spinaci; da 
trapiantare: cavoli cappucci, cavoli quaran- 
tini, cavoli rapa, cavoli verza, cipolle, in- 

divia, lattugghe, porri, sedani; da raccoglie 

re: cardi, carote cavoli vari (dell'anno pre 

cedente), indivie, ravanelli, spinaci. 
Ultimare il sotterramento del letame; co- 

iprire con un leggero stilato dj temra e sab- 
bia l’asparagiaia; scalzare parzialmente la 
carciofaia; procedere alle nuove piantagioni 

di fragole; piantare (nella seconda quindi- 
cina) le zampe ‘d’asparagi; trapiantare gli 
ortaggi da semente; ricoprire le aiuole con 
un lieve strato di foglie o di paglia per ri- 
pararle dalle brinate. 

I prezzi pain gar al nio 
È’ entrato im vigore, per Udine, il se- 

guente listino dei prezzi obbligatori aj mi- 
Muro: > 

Riso originario camolino. corrente al kg. 
L. 1.65 — idem brilato corrente 1.75 — idem 
camolino extra 1.75 — idem brillato extra 
1.85 — Riso Maratello 1.95 — iRiso via 
lone 2.80 — Pasta vera Napoli comune 3 — 
Idem extra 3.40 — Pasta locale comune 2.50 
— idem superiore 2.85 — Carne di bue, 
vacca e vitelli maturi di prima qualità, da 
vendersi in Spacci di prima categoria, primo 
taglio L. 8; secondo IL. 7; terzo 4.50 — Car- 
ne di bue, vacca e vitelli maturi di seconda 
$ à da vendersi in spaccj di seconda ca- 

primo taglio 7; secondo 5.70; ter- 
Carne di vitello di prima qualità da 
‘in spacci di prima categotia, pri- 

D 0 9.20; secondo 7.80; terzo 5.30 — 
Carne di vitello di seconda qualità da ven 
dersi in spacci di seconda categoria primo 
taglio 9; secondo 7.40; terzo 5 — Carne 
suina (braciole) al kg. L. 10 — Formaggiio 
Teggiano, parmiggiano, Jodigiano 1926 lire 
19 — idem 1927 lire 14.50 — Idem peco- 
rino tipo romano 16.50 — idem fiore sardo 
stagionato 19 — idem latteria Friuli se- 
migrasso tre mesi 8.70 — idem Montasio 
da tavola 10 -- Merluzzo « Labrador » 3.60 
— Stoccafisso «Hammerfest» di prima qua 
lità 4.80 — idem di seconda 4.50 — idem 
ammollato 3 — Tonno all'olio 18 — Ton: 

« metto 14 — Olio di oliva :fino al litro 8.50 
— idem extra 9.50 — Olio di semi di prima 
qualità 6.10 — idem di seconda 5.90 — Lat- 
te ad uso alimentare 1 — ‘Zucchero cristal- 
lino al kg. 6.65 — id. semolato di fabbrica 
6.75 — Idem semolato raffinato 6.85 — id. 
raffinato pilè 6.85 — Caffè crudo Santos 
corrente 24.20 — idem eletto 25.20 — Idem 
Minas 22.50 — Lardo nostrano alto stagio- 
nato 9 — Lardo americano 8.30 — Strutto 
nostrano 8.50 — Burro naturale friulano di 
latteria 15.50 — Farina di granoturco bian 
ca e gialla nostra 1.15 — Farina gialla co- 
mune 1.05 — Fagiuoli scritti \carnici 2.60 
— Idem comuni friulani 1.70. 

ni 
Per lla Provincia : 
‘Riso originario camolino corrente al kg. 

1.65 — idem brillato corrente 1.75 — idem 
camolino extra. 1.75 — idem brillato extra 
1.85 — ‘Riso maratello 1.95 — Riso vialone 

‘2.80 — Pasta vera Napoli comune 3 — idem 
‘extra 3.40 — [Pasta locale comune 2.50 — 
Idem super. tipo Napoli e Bologna 2.85 — 
Carne di bue vacca e vitelli matulti di pri- 
ma qualità da vendersi in spacci dj prima 
categ. 6.50 — 'Carne di bue vacca e vitelli 
maturi di seconda qualità da vendersi in 

» spacci di seconda categ 5.50 — Carne di 
vitello 8 — Carne suina (braciole) 9.50 — 
Formaggio reggiano, patmiggiano, lodigia- 
no 1927 lire 14 — idem 1926 lire 18.50 — 
idem pecotino tipo romano 16 — idem fio 
re sardo stagionato 18.50 — idem latteria 
Friuli semigrasso tre mesi 8.20 — idem 
Montasio .da tavola 9.50 — Merluzzo «La- 
brador » 3.60 — Stoccafisso «Hammerfest» 
di prima. quial.:- 4.80 — idem cotrente 4.50 

| — idem ammollato 3 — Tonno all’olio 18 
— "Tonnetto 14 — Olio di oliva fino al litro 
8.50 — idem extra 9.50 — Olio di semi 
di prima qual. 6.10 — idem di seconda 5.90 
— Latte ad yso ‘alimentare 0.90 — idem 
per Corauni montuosi I.I0 — Zucchere 
cristallino al kg. 6.65 — idem semolato 
fabbrica 6.75 — idem semiolato raffinato 
6.85 — idem raffinato pilè 6.85. © 

ASDAN nr Tara va avavava] 

LA PRODUZIONE AUREA mondiale 
ha raggiunto nel 1927 il valore di 82 milio- 
ni gi sterline. L'aumento è dovuto all’inten- 
sificata produzione nel Rand sud-africano 
eh’è il primo paese produttore d’oro. 

Circa l'applicazione tasse degli esercizi 
Il Ministero gelle Finanze, a soluzione di 

dubbi sorti per quanto si riferisce all'appli- 

cazione della tassa a carico degli esercizi 
pubblici, ha dichiarato che non sono. s0g- 
getti alla tassa gli enti collettivi e circoli 
privati in oui si vendono 0 si consumano 

alcoolici ad alta o bassa gradazione, per- 
chè itali enti e circoli non sono compresi 

nell'art. 3, tabella c). annessa alla legge 
tributaria sulle concessioni governative. 

Per lo stesso motivo non sono colpiti da 

tassa quei pubblici esercizi, alberghi, lo- 

cande, nei quali non siano vendute bevan- 
ide alcooliche. Parimenti sono esenti da tas- 
sa i rifugi alpini, giacchè, ai fini delle leggi 
di polizia, non sono da considerarsi come 
pubblici esercizi e non sono sotttoposti all’ob- 

bligo di licenza dell'autorità di P. IS. 
È’ stato inoltre riconosciuto che ove gli 

esercenti che vendano al minuto soltanto al- 
cool puro non debbano essere provvisti di 
licenza dell’autorità di P.(S. e non dovran- 
no neppure assoggettarsi alla tassa. E così 
pure questa non è dovuta per la vendita di 
ini fatta direttamente dai proprietari. dei 
fondi, giacchè tale vendita non costituisce 
esercizio pubbico ai fini delle leggi di poli- 
zia e non è subordinata a licenza della po- 
lizia; bensì a semplice dichiarazione ida par- 
te dell’autorità locale di iP. S. ed è discipli- 
nata non già dall’art. 84 del testo unico, ma 
dall'art. 49 del regolamento idi P. S. Invece 
Un esercente, che, pur essenda provvisto del- 
la. prescritta licenza per la vendita al mi- 
inuto, vende nondimeno esclusivamente im 

bottiglie marsala, vermouth e vini spuman- 
ti, dovrà corrispondere sulla suddetta licen- 
za le tasse prescritte dal decreto legge del 
dicembre 1927. 

li numero dei disoccupati 
Ai 31 dicembre 1927 i disoccupati nel- 

l'Udinese ammontavano a 14.639 così sud: 
divisi : 

Agricoltura, caccia e pesca 1156 — In: 
dustrie estrattive del sottosuolo 328 — In- 
dustrie che lavorano e utilizzano i prodotti 
dell'agricoltura, della caccia e della pesca 
799 — Indusrie che lavorano e utilizzano i 
metalli 507 — Industrie che lavorano i mi- 
nerali e costruzioni edilizie, stradali e idrau- 

liche 9367 — Industrie che lavorano e uti- 
lizzano le fibre tessili 1960 — Industrie 
chimiche 42 — Industrie e servizi corri- 

spondenti a bisogni collettivi 106 — Eser- 
cizi pubblici 194 — Personale non operaio 
180 ; i 

Miniere e ricerche minerarie 
(Gli esercenti di miniere ed j titolari di 

permessi di ricerche minerarie sono tenuti 
a comunicare, ogni due mesi al Capo del 
rispettivo distretto minerario (pel Friuli 

al ‘Distretto minerario di Trieste) un rap- 
porto -sul procedimento .dei lavori e sui ri- 
sultati ottenuti, fornendo ogn; altra notizia 
che interessi l'andamento generale della pro- 
propria industria. si 

Ribassi ferroviari per Lipsia 
In occasione della Fiera primaverile di 

Lipsia (4-14 marzo p. v.) le ferrovie ita- 
liane hanno accordata il ribasso del 30 per 
cento, dal 20 febbraio al 14 marzo: i relati 

vi biglietti avranno la validità di 20 gior- 

ni. Per godere idi tale facilitazione occotire 
oltre ial passaporto la tessera ufficiale della 
‘Hiera, rilasciata dal (Commissario iper da 
Fiera Th. Mohwinckel, Milano (112). 
MONTY Y-X_©***<xr_x_-_-< 

Negli STATI UNITI, il più florido rue- 
se del mondo, il numero dei disoccupat: si 
aggira sulla fantastica cifra di tre-quattro 
milioni. | 

NOTIZIARIO 
| ve 

L'INDUSTRIA ITALIANA DELLA 
GUMMA ina esportato nel periodo gennaio- 
novembie del 1927: 86.290 quintali di pneu_ 

matici, camere daria ecc. per un valone di 

lite 223.382.011; imentre nel corrispondente 

periodo del 1920 ne aveva esportato q.il 

34.109 per un valore di -ire 319.789.540. 
li IDEBILO DI GUERRA DLLA 

GikuyCIA ammonta a 20.330 mila dollari 
pagabili in 62 anni. 

‘Alla IFLEIRA DI LIPISIA 1ltalua fino 
kid oggi figura con Curca 50 espositori. 

SUL. MERCATO SERICO si ha calma 

d'aitari, 1 filandierj permangono al soste 
gno. Scarsi gli anrari in bozzoli. 

li GOVERNO IMPERIALE DI PER- 

SIA ha inviato un capitolato per ua forme 

tura idej materiale terruviario. Le Ditte one 

volessero prendere visione si dirigano @l 

più vicino consoiac0 di !Persia. 

IL ‘MERCATO DELLE LANE nelle 

piazze laniere estere segna un motevole mn 
sveglio con buone conclusioni d’altari. Prez- 
zi sostenuti. 
NELL'ESPORTAZIONE DELLA SE- 

TA ARTIFICIALE agli Stat; Uniti la no- 

stra |Niazione ha raggiunto il primo posto 

fra le nazioni d'Europa. 

NEL [PORTO DI NIKOLAIEVIK sul 

Mar Nero è terminata la costruz:one di un 

gigantesco elevatore di grano delia potenza 

di 4000 tomnellate e dal costo di 8 milioni 
dj rubli. 

LA SIDUAZIONE DEL CANADA’ E' 

OTTIMA. — La ricca terna canadese at- 

tende dessere più ancora sfruttata dall’a- 

gricoltura e dagli allevatori. La situazione 

economica del paese va sempre migliorando. 

LA. POLONIA È IN TRATTATIVE 

per ottenere un nuovo prestito di 100 MI" 

lioni di dollari a favore delle fernovie. Il 

Imercato! americano. mon sembra offrire 

però probabilità di assorbimento. 

NEL COMMERCIO COL SIAM il no- 

stro Paese occupa il 14° posto in graduato” 

tia. I risultati della nostra esportazione S0- 

no tuttavia notevoli: essa è costituita ge” 

neralmente di tessuti gi cotone, seta arti 

ficiale e manufatti relativi Le nostie 1m- 

portazioni tessili nel Siam sono tuttora pe- 

rò, inferiori alle nostre reali poss'bilità. 

LA PRODUZIONE IGIAPPONESE dei 

bozzoli è in continuo aumento e il raccolto 

del 1927 è stato molto superiare a quello 

del 1926. ILa produzione media dell’ultimo 

quinquennio oltrepassa del doppio quella 

dell’anteguerra. ; 
vane VOIR REL 

Le tariffe sulla linga Udine Tricesimo ridotte 
La Società Tmanvie del Friuli per il tron- 

co Udine-Tricesimo così ha ridotto le 

tariffe: Udine-Paderno da iL. 0.65 a 0.50 — 

Udine-Molin Nuovo da L. 0.95 a 0.90 — 

Udine-Feletto da L. 1.15 a 1.10 — Udine 

Branco da L. 1.45 a 1-40 — Udine -Tava- 

gnacco da L. 1.65 a 1.60 — Udine-Leonac- 
co da L. 1.95 a 1.80 — Udine-Reana da 
'L. 2.10 a 2 — (Udine-Tricesimo da L,. 2.40 

a 2.30. i 

Similmente le tessere operaie settimanali 

‘sono così modificate: Udine-Feletto o Mo- 

lin [Nuovo da ÎL. 8 a 7 — Udine-Branco 

o Tavagnacco da L. 10 a 8 — Udine-Leo- 

cesimo a iL. 12 a 10, 
SESTIERE REST, SOIREE 

La quindicina sportiva ONERE o petalo 

Aviazione. — Durante un voio di sei ore 

effettuato a Minneapolis (America) Car- 

lo Holman ha fatto 1093 <!00pings» foivve- 

to cerchi della morte. Il inecord precedente 

era detenuto dall’aviatore Shanks con 515 
«loopings». pe 

Calcio. — L'Udinese sul proprio campo 
ha battuto il Venezia ‘per tre a uno, poscia 
otto giorni appresso piegava a Monfalcone 
quella robusta compagine per due a uno do- 

po. una lotta emozionante. 
Nuoto. — La coppa »Bacigalupo», dispu- 

tata a Rapallo è stata vinta da Renato Ba- 
cigalupo, 

Ciclismo. — (Gli italiani (Girardengo, Bin- 

da, Linari e Tonani sono stati i maggiori 
protagonisti della corsa dei sei giorni di 
Breslavia. 
— Il (Gran (Criterium d'inverno parigino 

di velocità è stato vinto da Faucheux da- 

vanti a Michard, Piani e Martinetti. 

Sci. — I campioni dei paesi del Notd 
Europa hanno confermato la loro superiori- 
tà anche ai giuochi olimpici invernali d:spu- 

tati a St. Moritz, - 
Podismo. — I cross country di Varese ha 

segnato ug belin e meritata vittoria del 

campione italiano Giuseppe Lippi di Fi 

Tenze, » I 

Automobilismo, — Sulla spiaggia di Day- 
tona nella Florida (America) l'ing'ese Mal- 

com. Campbell ha battuto il record del 

mondo di velocità compiendo un chilome- 

tro in meno? di 11 secondi cioè alla fanta- 

stica velocità di 330 chilometri «all'ora. 

G.P. Fabretto, Condirettore responsabile 
Udine — Tip. D. Dei Bianco e Figlio” 

nacco o Reana da L. II a 9 — Udine-Tri- 

PREMIATE OFFICINE ORTOPEDICHE E DI PROTESI 
VARIOLO LUIGI 

=== Via Perdenone, N. é — UDINE — Fuori Porta Gemona === 

Telefono N. 546 

Ras » Za 

Gambe - Braccia - Busti perfezionati secondo le più recenti applicazioni scientifiche 
APPARECCHI PER LA CORREZIONE DI DEFORMITÀ E PARALISI 

CALZATURE ORTOPEDICHE - CINTI E VENTRIERE ECC. SU MISURE 
Forniture per conto delle Sfato, Municipi, Ospedali civili e militari 

Istituli di assicurazione e Privati 

LAVORI ACCURATI CON GARANZIA Sistema RIZZOLI - BOLOGNA 
Filiale TREVISO - Via Pescatori, 14 TRIESTE - Via S. Nicolò 16 

3 OFFICINA MECCANICA KE FABBRILE 
G. B. VARIOLO 

Viale Cimitero Monumentale, 3 — UDINE — Viale Cimitero Monumentale, 8 

Specialità in Costruzioni e Riparazioni 

CASSEFORTI 
Cassetto di Sicurezza per Banche e privati - Cancelli - Inferriate = Ringhiere - Scale - Saracinesche in ferro 

Concessionario della Serranda ‘Corazzata ad elementi in acciaio, brevettata, della Ditta 
BENEDETTO PASTORE di Torino 

DOG D x) ERERERERREEEREERAR 

A 
MCO SII 

a nistro È 
B VENEZIANE È 

HE - 100010} 
\STUDIO DI 

Pratich 

RAGIONERIA 

Doll. Rag. FAUSTINO BARBINA 
A UDINE 

Via C. Baflisli, 9 (Piazza Garibaldi) Telet. 6-79 

Consulenze - Contabilità e Bilanei 
‘Ricorsi per Imposte e Tasse 

e varie 

logna. 

=! Ginecologia - 

Sanatorio 
ANTICANCEROSO RADIUMTERAPICO 

diretto da, 

Prob. Doki. Cav. UGO ERSETTIG 
Docente in Olinion Dermosifilopatics + 

Radiumterapia nella R. Univorsità di Eu 

Ambulatorio per malattie Dermosaltisho 
Urologia, dalle ore 4 all» 

tà, dalle 14 alle 17 - nei giorni feriali. 

UDINE - Via Cesare Baftisti 2 - UMIne 
saran 

di Parigi, di Vienna ein 

Proî, DOlL, SILVANO MENGHETTI 
Docente nella R. Università di Firenze 

già in reparti chirurgici specializzati 
file della Germania cl 

CASA DI CURA 
per malattis. chirurgiche 

sulle colline di 

TRICESIMO 

a 5 minuti 
del Tram per Udine 

Dalle 8 - 12 
Telefono 12 

Via Urinarie 

UDINE 
Via Mazzini 7 

Dalle 18 - 18 

ENDOSCOPIE: 

e apparato digerente 

Telefono 4.9 

e 

Dita BISUTTI, Udine - Tuoro © 

IEEE 

Dott. A. Mazzocca 
Malattie di petto - Malattie reumatiche 

. RAGGI X 
Diatermia - Irradiazioni ultra violette 

Termolux - Micreseopia 

CIVIDALE 
Riceve dalle ore 10 alle 14 

Dilfa BISUTTI - Udine 
Piasfrelle rivesiimenio 

Industria Vinicola 

MICHELE POLITI e C, 
(fondata nel 1890) 

CATANIA 

Rappresentante per la Prov. del Friuli 

Sig. Somma Ferdinando 
Piano d’ Aria 

Bitta BISUTTI - Udine 
Lastre da tinesiza 

CASA DI CURA | 
per malattie d’Orecchi, Naso, Gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

| Visite Udine | 
ogni giorno Via Guesignacoo, N, 15 

CASA DI CURA 
del Doif. T. BALDASSARRE 

PER LE MALATTIE DEGLI OGGHI 
CURE feti mediche 

operatorie 
DINE - Via Cussignaceo N. 61 

Telefono 3-80 

Dita VARIO GOACHO 
UDINE - Via Mentana, 5 = UDINE 

Officina meccanica e fabbrile 
Premiafa Fabbrica Casseforti 

Cassette di sicurezza € da murare 

@2 Fondata sin dall'anno 1888 @0 
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di ogni tipo e dimensione 

Prezzi modici 
sec 
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. Azienda di Assicurazioni 

Rami Incendio - Vita - Infortuni - Collettive legge - Furti - Responsabilità Civile - Speeiale per Anto e Chaffeurs 

- PICCININI ARTURO e Figlio Rag. FRANCESCO - Udine - Via lacopo Marinoni N. 12 
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